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PREMESSA  

Le finalità del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sono:  
- consentire un maggior coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni e 
una sua semplificazione;  
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese.  
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare.  
Il PIAO 2023-2025 è stato il primo a essere adottato in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in forma 
sperimentale per il triennio 2022-2024 (Deliberazione della Giunta Comunale n. 88 del 14/12/2022). 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI  
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: 
il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 
della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.  
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione 
generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui 
al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, n. 132, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  
Il PIAO contiene la scheda anagrafica dell'amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni Valore Pubblico, 
Performance e Anticorruzione, Organizzazione e Capitale Umano, Monitoraggio, sezioni peraltro non tutte 
obbligatorie per gli Enti con meno di 50 dipendenti. 
Ai sensi dell'articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 113/2021, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31gennaio, ha durata 
triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Nel caso in cui la scadenza di approvazione 
del bilancio venga prorogata con apposito decreto, il termine di adozione del PIAO è differito di trenta giorni 
successivi a quello di approvazione del bilancio.  
Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di 
ciascuna amministrazione.  
Il quadro normativo è stato completato dal DPR 81/2022, pubblicato nella G.U. n. 151 del 30/06/2022 e dal 
DM del Ministro PA e del MEF del 30/06/2022 n. 132 che definisce contenuti e schema tipo del PIAO.  
 
STRUTTURA DEL DOCUMENTO 

L’art. 2 del DM 132/2022 stabilisce che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’amministrazione ed è 
suddiviso nelle sezioni di cui agli articoli 3, 4 e 5 che sono, rispettivamente: 

- Valore pubblico, Performance e Anticorruzione 

- Organizzazione e capitale umano 

- Monitoraggio 
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Il successivo articolo 6, tuttavia, prevede modalità semplificate per la redazione del PIAO da parte delle 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti. Esse in particolare procedono alle attività di cui all’art. 3 comma 
1, lettera c) n. 3, riferite alla mappatura dei processi. Inoltre, ai sensi del medesimo art. 6, sono tenute altresì 
alla predisposizione del PIAO limitatamente all’art. 4, comma 1 

- lettera a) - struttura organizzativa 
- lettera b) – organizzazione del lavoro agile 
- lettera c) – piano triennale dei fabbisogni di personale - n. 2: programmazione delle cessazioni dal 

servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e stima dei fabbisogni di personale in relazione 
alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle 
esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 
6 del DM 132 del 30/06/2022. 

 
 
 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Comune di TREPPO LIGOSULLO  

Indirizzo: VIA G. MATTEOTTI, 14 – 33014 TREPPO LIGOSULLO (UD) 

Codice fiscale/Partita IVA: 02916620301 

Sindaco: MARCO PLAZZOTTA – data di insediamento 04/04/2023 

Numero di dipendenti a tempo indeterminato al 31/12/2023: 7 

Numero di abitanti al 31/12/2023: 676 

Telefono: 0433 777023 

Sito internet: www.comune.treppoligosullo.ud.it  

E-mail: anagrafe@comune.treppoligosullo.ud.it 

PEC: comune.treppoligosullo@certgov.fvg.it 

Codice IPA: c_m399 

Codice ISTAT: 030191 

 

 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Sottosezione di programmazione VALORE PUBBLICO 

 

Lo scopo di una Pubblica Amministrazione e in particolar modo di un Comune, l’ente più vicino al cittadino, 
è creare valore pubblico per la propria comunità definendo le strategie e le azioni da compiere tenendo in 
debito conto il contesto interno ed esterno in cui opera. Un ente locale genera Valore Pubblico quando 
orienta l’azione amministrativa all’incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, 
ambientale a favore dei cittadini e del tessuto produttivo, secondo quanto previsto nell’art. 6 del D.L. 80/2021 
(Piano Integrato di Attività e Organizzazione). Le Linee guida per il Piano della Performance-Ministeri n. 1 di 
giugno 2017 del Dipartimento della Funzione pubblica, definiscono il valore pubblico come il miglioramento 
del livello di benessere economico-sociale degli utenti e stakeholder rispetto alle condizioni di partenza della 
politica o del servizio. In linea con le previsioni del legislatore e del Dipartimento della Funzione Pubblica, 
ANAC evidenzia, nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato con deliberazione n. 7 del 17/01/2023, 
che vada privilegiata una nozione ampia di valore pubblico, intesa come miglioramento della qualità della 



4 

 

vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti, degli 

stakeholder, dei destinatari di una politica o di un servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato agli 

obiettivi finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha diverse 

sfaccettature e copre varie dimensioni del vivere individuale e collettivo. 
 

Essendo il Comune di Treppo Ligosullo un ente con meno di 50 dipendenti, non è tenuto alla compilazione 
della sottosezione “Valore pubblico”. 
Si rimanda pertanto a quanto riportato nella Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 
DUP 2024-2026 approvata con deliberazione consiliare n. 48 del 30/12/2023.  
 
 

Sottosezione di programmazione PERFORMANCE 

 
Sebbene le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l’obbligatorietà di questa sottosezione di 
programmazione nel Piao degli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti della 
Corte dei Conti, da ultimo la deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto, 
si ritiene di dover procedere ugualmente alla relativa compilazione, anche al fine della successiva 
distribuzione della retribuzione di risultato ai dirigenti/responsabili/dipendenti. 
Il decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, attuativo della legge 4 marzo 2009 n. 15, introduce il concetto 
di performance nella Pubblica Amministrazione, indica le fasi in cui articolare il ciclo della performance ed 
individua i meccanismi da attivare per misurare, gestire e valutare la performance di un’amministrazione 
pubblica. Le pubbliche amministrazioni devono quindi gestire la propria performance:  
- pianificando e definendo obiettivi e collegandoli alle risorse;  

- definendo un sistema di misurazione ovvero individuando gli indicatori per il monitoraggio, gli obiettivi e 

gli indicatori per la valutazione delle performance dell'organizzazione e del personale;  

- monitorando e gestendo i progressi ottenuti misurati attraverso gli indicatori selezionati;  

- ponendo in essere azioni correttive per colmare tali scostamenti.  

 
Il ciclo di gestione della performance si compone essenzialmente di tre fasi logiche:  

1- La misurazione, intesa come definizione dei risultati che si intendono misurare e del valore target che 
essi assumeranno per effetto della gestione.  

2- La gestione, intesa come monitoraggio del valore assunto in itinere dagli indicatori e comprensione del 
significato gestionale, delle cause e delle conseguenze, che determinati valori comportano.  

3- La valutazione, infine, intesa come fase di giudizio circa l’adeguatezza del livello di performance 
raggiunto rispetto a quanto programmato e alle circostanze organizzative e di contesto determinatesi.  

 
La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance come “il contributo che un 

soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso la 

propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei 

bisogni per i quali l’organizzazione è costituita”. In termini più immediati, la performance è il risultato che si 
consegue svolgendo una determinata attività. Costituiscono elementi di definizione della performance il 
risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile 
e l’attività che viene posta in essere dal soggetto per raggiungere il risultato. L’insieme di questi elementi 
consente di distinguere tra: performance organizzativa (cioè dell’amministrazione considerata nel suo 
complesso o in riferimento ad una sua un’unità organizzativa) e performance individuale (cioè di un singolo 
soggetto).  
La misurazione della performance è il processo che ha per esito l’identificazione e la quantificazione, tramite 
indicatori, dei progressi ottenuti, la valutazione invece si realizza nel momento in cui le informazioni relative 
a risorse, attività, prodotti e impatti vengono interpretati alla luce degli obiettivi che l’amministrazione aveva 
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il compito di raggiungere. La valutazione sarà effettuata a cura delle posizioni organizzative per la generalità 
del personale assegnato, a cura del Sindaco per il Segretario e le posizioni organizzative, conformemente a 
quanto stabilito dal vigente Regolamento comunale di disciplina della misurazione, valutazione e integrità e 
trasparenza della performance e del sistema premiale. 
Il monitoraggio infine consiste nel confronto periodico e sistematico dei dati rilevati e degli obiettivi definiti, 
finalizzato a incorporare le informazioni nel processo decisionale.  
Il Piano della Performance è un documento programmatico che dà avvio all’intero ciclo di gestione della 
Performance dove, in coerenza con le risorse assegnate, vengono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i 
risultati attesi circa le attività dell'amministrazione, su cui si baserà poi la misurazione, la valutazione e la 
rendicontazione dei risultati. Questo strumento diviene quindi parte integrante dell’intero ciclo di 
programmazione finanziaria. 
La Relazione conclude il “Ciclo di gestione della performance” mostrando, con riferimento all’anno 
precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto agli obiettivi programmati nonché in 
relazione alle risorse disponibili, con evidenziazione di eventuali scostamenti. 
Al pari del Piano delle Performance, la Relazione deve essere approvata dall’organo esecutivo.  
Ai sensi dell’art. 14, comma 4, lettera c) e comma 6, del D. Lgs. 150/2009, la Relazione deve essere validata 
dall’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) quale condizione inderogabile per l’accesso agli 
strumenti premiali del personale.  
 
Nella Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia il sistema della valutazione della prestazione/performance – 
introdotta a livello nazionale con il D. Lgs. 150/2009 – è normato da quanto specificatamente previsto con 
l’art. 39 della L.R. 09/12/2016, n. 18. 
Con deliberazione giuntale del Comune di Treppo Carnico dd. 23.11.2015, n. 95 – esecutiva agli effetti di 

legge -  è stato adottato il sistema di valutazione e misurazione delle performance organizzativa e individuale 

(modificato con deliberazione giuntale del Comune di Treppo Ligosullo n. 83 del 05/12/2019) - finalizzato alla 

misurazione oggettiva delle iniziative di ottimizzazione della produttività, nonché la qualità, l’efficienza, 

l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa: tale l’atto viene applicato al Comune di Treppo 

Ligosullo sulla base delle previsioni della L.R. 47/2017, istitutiva del nuovo ente.  

In ottemperanza al principio di coerenza tra i documenti di programmazione espresso nel principio contabile 
applicato concernente la programmazione di bilancio (All.4/1 al D.lgs. 118/2011), gli obiettivi di performance 
riportati nel Piano della prestazione sono coerenti con le linee programmatiche di mandato, così come 
declinate negli obiettivi delle principali missioni attivate riportati nella Nota di aggiornamento al DUP 2024-
2026, redatta in forma semplificata. 
Per quanto riguarda l’analisi del contesto interno ed esterno e dell’organizzazione interna dell’Ente, si 
rimanda a quanto esplicitato nelle apposite sezioni del presente Piano integrato. 
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In questa sezione viene riportato l'elenco dettagliato degli gli obiettivi costituenti il Piano della performance 
2024-2026. 
 

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

Programma 2 – Segreteria generale 

Obiettivo strategico: Legalità e trasparenza. Migliorare il funzionamento della macchina comunale e la sua 
conoscibilità verso l’esterno 

Responsabile gestionale: Tutti i responsabili 

Personale coinvolto: Tutti i dipendenti dell’Ente 

Obiettivo operativo Orizzonte temporale Peso Indicatori performanti Target 

Creare un contesto sfavorevole 

alla corruzione consentendo la 

conoscibilità ed il controllo 

dell’attività dell’Ente da parte dei 

cittadini 

31/12 20 Numero di richieste di 
accesso civico 

<5 

Garantire la celere pubblicazione 
dei dati su trasparenza 

31/12 20 Rilascio da parte dell’OIV di 
attestazione positiva circa il 

rispetto degli obblighi di 
pubblicazione di cui alla 
griglia sulla trasparenza 

approvata dall’ANAC per il 
2023 

SI/NO 

Favorire l’utilizzo di mezzi 
elettronici nella comunicazione 

verso l’esterno 

31/12 20 N. protocolli di posta 
elettronica in uscita/n. 

protocolli in uscita 

>=50% 

Predisposizione del Piano 
Integrato di attività e 

organizzazione 

31/01 20 Adozione delibera di 
approvazione Piao 

SI/NO 

 

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

Programma 8 – Statistica e sistemi informativi 

Obiettivo strategico: Migliorare il funzionamento della macchina comunale, la fruizione e la conoscibilità dei 

servizi da parte dei cittadini mediante attuazione del processo di transizione digitale  

Responsabile gestionale: Marco Plazzotta 

Personale coinvolto: Silvia Genovese, Daniela Chiapolino 

Obiettivo operativo Orizzonte temporale Peso Indicatori performanti Target 

Rendere fruibili servizi comunali in 
modalità on-line 

31/12 20 n. servizi on line gestiti  >=1 

 

 

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

Programma 3 – Gestione economico-finanziaria, programmazione, provveditorato 

Obiettivo strategico: Perseguire la regolarità contabile della gestione comunale, ottimizzando la gestione delle 
risorse in un’ottica di miglioramento del funzionamento della macchina comunale e di miglioramento dei 

servizi offerti alla cittadinanza  

Responsabile gestionale: Alice Del Negro 

Personale coinvolto: Annalisa Straulino 

Obiettivo operativo Orizzonte temporale Peso Indicatori performanti Target 

Adeguata gestione del ciclo di 
programmazione dell’Ente 

Entro il termine 
stabilito dalla legge 

30 Approvazione del bilancio di 

previsione finanziario per il 

triennio di riferimento 

SI/NO 
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Rispetto dei tempi di 
pagamento fatture 

31/12 30 Giorni intercorrenti dalla data 

di protocollo alla data del 

mandato di pagamento  

25 gg 

Economicità nella gestione 
degli adempimenti fiscali  

Termini di scadenza 
dei singoli 

adempimenti 

30 Predisposizione delle 

dichiarazioni Iva, Irap, modello 

770, CU professionisti senza il 

ricorso a ditte esterne 

SI/NO 

Adeguata gestione del ciclo di 
programmazione dell’Ente  

31/07 30 Predisposizione della bozza di 

DUP per il triennio successivo 

per la relativa adozione da 

parte della Giunta Comunale 

SI/NO 

Gestione oculata delle 
entrate relative alla 

produzione di energia 
elettrica (centralina 

idroelettrica e impianto 
fotovoltaico) 

31/12 30 Effettuare il costante 

monitoraggio delle entrate 

sulla base dei dati di 

produzione 

SI/NO 

 
 

MISSIONE 5 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI 

Programma 2 – Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

Obiettivo strategico: Vivere la propria storia e la propria terra 

Responsabile gestionale: Marco Plazzotta 

Personale coinvolto: Silvia Genovese, Daniela Chiapolino 

Obiettivo operativo Orizzonte temporale Peso Indicatori performanti Target 

Garantire la fruibilità della 
Biblioteca Comunale “Elio cav. 

Cortolezzis”   

31/12 20 
 
 

Apertura al pubblico 
mediante affidamento 

a ditta esterna 

SI/NO 

Organizzare direttamente o 
sostenere, con patrocinio o 

iniziative di promozione, attività 
sportive, culturali, ricreative, 

musicali in collaborazione con le 
associazioni 

31/12 15 N. di manifestazioni 
con annessi 

adempimenti 

>=2 

Valorizzare la Galleria d’Arte 
Moderna Enrico De Cillia 

31/12 15 N. eventi pubblici 
realizzati direttamente 

e/o patrocinati nei 
locali della Galleria 

>=1 

 
 

MISSIONE 6 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 

Programma 1 – Sport e tempo libero 

Obiettivo strategico: Promozione di iniziative a favore della popolazione giovanile 

Responsabile gestionale: Marco Plazzotta 

Personale coinvolto: Silvia Genovese, Daniela Chiapolino 

Obiettivo operativo Orizzonte temporale Peso Indicatori performanti Target 

Garantire la fruibilità della pista di 
pattinaggio nel periodo invernale 

31/12 30 Apertura pista di pattinaggio SI/NO 
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MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

Programma 5 – Interventi per le famiglie 

MISSIONE 4 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO  

Programma 7 – Diritto allo studio 

Obiettivo strategico: Tutela delle famiglie e delle persone svantaggiate. Sostegno concreto del diritto allo studio 

Responsabile gestionale: Marco Plazzotta 

Personale coinvolto: Silvia Genovese, Daniela Chiapolino 

Obiettivo operativo Orizzonte 

temporale 

Peso Indicatori performanti Target 

Interventi di sostegno alle famiglie 31/12 30 Approvazione bandi relativi al 
riconoscimento di misure di 

sostegno alle famiglie (bonus 
nascite e bonus lauree) 

SI/NO 

Concessione contributi alle famiglie 
per l’acquisto di libri di testo A.S. 

2024/2025 

31/12/2024 20 Adozione determina di impegno e 
liquidazione  

SI/NO 

 

MISSIONE 9 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

Programma 2 – Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

Programma 3 - Rifiuti 

Obiettivo strategico: Tutela del patrimonio ambientale 

Responsabile gestionale: Maurizio Bubisutti 

Personale coinvolto: Fabrizio Rosa-Teio, Sandro Craighero, Severino Morocutti 

Obiettivo operativo Orizzonte 

temporale 

Peso Indicatori performanti Target 

Migliorare la cura del verde 31/12 10 Numero di interventi/incarichi volti 
alla tutela e miglioramento del 

verde pubblico, dei parchi e 
giardini ai fini della manutenzione e 

valorizzazione ambientale del 
territorio  

>=3 

Tutelare i corsi d’acqua e i 
relativi bacini montani 

31/12 10 Effettuazione di sopralluoghi su 
corsi d’acqua e bacini montani 

1 

Migliorare il servizi di 
raccolta e gestione dei 

rifiuti 

31/12 10 Mantenimento della raccolta 
differenziata rispetto alla 

percentuale registrata nell’anno di 
relativa attivazione (77,85%) anche 

mediante interventi di 
sensibilizzazione degli utenti 

+ o – 10% 
rispetto al 

valore del 2013 

Atto di conferma 
certificazione PEFC 

31/12 10 Adozione atto di conferma SI/NO 

Verbali di vendita legname 
lotti boschivi di proprietà 

comunale 

31/12 10 N. verbali >=1 
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MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

Programma 5 – Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

Programma 6 – Ufficio tecnico 

MISSIONE 10 – TRASPORTO E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 

Programma 5 – Viabilità e infrastrutture stradali 

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

Programma 9 – Servizio necroscopico e cimiteriale 

Obiettivo strategico: Miglioramento della vivibilità del contesto urbano e dello stato di conservazione del 
patrimonio esistente 

Responsabile gestionale: Maurizio Bubisutti 

Personale coinvolto: Fabrizio Rosa-Teio, Sandro Craighero, Severino Morocutti 

Obiettivo operativo Orizzonte temporale Peso Indicatori performanti Target 

Programmare e realizzare 
la manutenzione ordinaria 

del patrimonio 

31/12 10 N. di segnalazioni riscontrate di 
disservizi rispetto agli interventi 

periodici di manutenzione ordinaria 
(verde pubblico, manutenzione edifici 

scolastici, manutenzione cimiteri, 
servizi di viabilità invernale, 

illuminazione pubblica) 

>=70% 

Garantire adeguatezza ed 
economicità del servizio di 

sgombero neve  

31/12 20 Gestione servizio spargimento sale 
tramite personale interno 

SI/NO 

 
Attività di manutenzione 

stradale 

 
31/12 

 
20 

N. interventi di manutenzione 
straordinaria 

>=2 

N. interventi di manutenzione 
ordinaria 

>=3 

Migliorare l’efficienza 
energetica del patrimonio  

comunale 

31/12 20 N. incarichi per interventi di 
efficientamento energetico 

>=1 

Mantenimento in buono 
stato della viabilità 

comunale anche al fine di 
evitare richieste di 

risarcimento per danni  

31/12 10 N. richieste di risarcimenti per 
incidenti 

<=5 

Garantire un buono stato 
di conservazione dei 

cimiteri comunali 

31/12 10 N. interventi di manutenzione 
ordinaria cimiteri comunali ed aree 

adiacenti 

>=1 

Migliorare la 
manutenzione del 

patrimonio 

Entro i termini fissati 
dalla Regione 

10 Attivazione progetto “Cantieri di 
lavoro” finanziato dalla Regione 

>=1 

 
 
VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI E RENDICONTAZIONE 

La valutazione delle prestazioni dell’ente viene effettuata attraverso diversi sistemi di misurazione che sono 
stati strutturati in modo tale da consentire di valutare gli impatti dell’azione amministrativa, rilevare i risultati 
organizzativi ed individuali e degli scostamenti rispetto ai risultati attesi, con particolare riguardo al grado di 
miglioramento dei servizi offerti ai cittadini, di valutare ex ante ed ex post se l’amministrazione è in grado 
effettivamente di raggiungere i propri obiettivi, garantendo un utilizzo equilibrato delle risorse, lo sviluppo 
delle competenze e dell’organizzazione. 
A consuntivo, con riferimento all'anno precedente, vengono riepilogati i risultati organizzativi e individuali 
raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, 
mediante il documento denominato Relazione sulla prestazione, ai sensi della L.R. 11.08.2010 n. 16, art. 6 
comma 2 lettera b). 
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LA VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI INDIVIDUALI 

La valutazione della performance individuale è in funzione della performance organizzativa ed è volta, in 
primo luogo, all’apprendimento organizzativo, allo sviluppo professionale ed al miglioramento del servizio 
pubblico. La valorizzazione del merito del Segretario, dei titolari di posizione organizzativa e del personale a 
seguito della valutazione della performance avviene con il sistema premiale in uso nel Comune e previsto nel 
Regolamento di disciplina della misurazione, valutazione e integrità e trasparenza della performance e del 
sistema premiale approvata. 
La valutazione sarà effettuata: 
a) a cura delle posizioni organizzative per la generalità del personale assegnato, 
b) a cura del Sindaco per il Segretario e le posizioni organizzative. 
Una volta definiti gli obiettivi, si passa alla valutazione della performance. Essa è intesa come “il contributo 
(risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un soggetto (organizzazione, unità organizzativa, 
gruppo di individui, individui) apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli 
obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è stata costituita. 
Tale attività si colloca nel più ampio ambito del ciclo di gestione delle performance dopo la fase della 
pianificazione degli obiettivi e del monitoraggio e prima della rendicontazione agli organi di indirizzo e della 
comunicazione pubblica. 
 
ASSEGNAZIONE PESI E SISTEMA DI CALCOLO 

Il punteggio massimo di cui agli obiettivi strategici e operativi sopra fissati è pari a 530. 
Tali obiettivi si intendono raggiunti con l’acquisizione di un punteggio minimo pari a 370 punti. 
Il mancato conseguimento della soglia di punteggio minimo comporterà una proporzionale riduzione delle 
incentivazioni previste. 
 
Di seguito si riportano le schede di valutazione della performance. 
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COMUNE di TREPPO LIGOSULLO  
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE PERSONALE 

SERVIZIO …..       VALUTAZIONE DELLA PRESTAZIONE ANNO 2024 

NOMINATIVO: ……… 

CATEGORIA E POSIZIONE ECONOMICA: …………… PROFILO PROFESSIONALE: ……………………. 

Fattori di 

valutazione 

Descrizione Peso Valutazione  Note 

RISULTATI Capacità di perseguire gli obiettivi assegnati 
svolgendo una prestazione lavorativa adeguata alla 
categoria e al profilo mediante riduzione dei tempi, 
risparmio di risorse, semplificazione e 
standardizzazione delle procedure e degli 
adempimenti 

70   

MOTIVAZIONE  Grado di responsabilizzazione rispetto al 
perseguimento dei risultati, livello di attenzione 
all’immagine dell’Ente 

7   

MODALITA’ DI 

SVOLGIMENTO DEL 

LAVORO 

Capacità di organizzare e gestire il proprio lavoro, 
precisione lavorativa, capacità di gestire le priorità, 
capacità di utilizzare correttamente gli strumenti e 
le risorse disponibili, capacità di lavorare in modo 
autonomo e di rispettare le tempistiche 

6   

CLIMA 

ORGANIZZATIVO 

INTERNO, RAPPORTI 

CON L’UTENZA 

Disponibilità nei confronti dei colleghi del proprio e 
di altri servizi, capacità di condividere le 
informazioni utili e rilevanti di cui il dipendente è in 
possesso a vantaggio degli altri. Disponibilità nei 
confronti dell’utenza e impegno nella creazione di 
condizioni di minor aggravio possibile per la stessa  

6   

FLESSIBILITA’ E 

ADATTAMENTO AI 

MUTAMENTI 

ORGANIZZATIVI 

Flessibilità lavorativa intesa come disponibilità al 
lavoro aggiuntivo, sostituzione di colleghi anche 
appartenenti ad altri servizi, modifica dell’orario 
per adempimenti improrogabili, ecc. 
Disponibilità all’adattamento organizzativo ed 
operativo a seguito di mutamenti normativi o delle 
caratteristiche del servizio 

6   

ARRICCHIMENTO 

PROFESSIONALE 

Disponibilità ad ampliare e approfondire le proprie 
conoscenze professionali anche ricorrendo alle 
offerte di formazione in ambito regionale e locale. 
Disponibilità a trasferire le maggiori conoscenze 
nel lavoro e nei rapporti con i colleghi  

5   

 TOTALE 100   

     

Treppo Ligosullo, ………           
         IL VALUTATORE …………………….. 
  
Il sottoscritto ……. dichiara di ricevere in data odierna la scheda di valutazione, di prendere atto dei 
contenuti e di accettare quanto deciso in merito alla valutazione. 
Treppo Ligosullo, ………….   IL RICEVENTE ………………………..                    



12 

 

…
…
. 

COMUNE di TREPPO LIGOSULLO  

SCHEDA DI VALUTAZIONE SEGRETARIO/TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

SERVIZIO …..       VALUTAZIONE DELLA PRESTAZIONE ANNO 2024 

NOMINATIVO: ……… 

CATEGORIA E POSIZIONE ECONOMICA: …………… PROFILO PROFESSIONALE: ……………………. 

Fattori di 

valutazione 

Descrizione Peso Valutazione  Note 

RISULTATI Capacità di perseguire e di far perseguire gli 
obiettivi assegnati ponendo anche particolare 
attenzione alla riduzione dei tempi, risparmio di 
risorse, semplificazione e standardizzazione delle 
procedure e degli adempimenti 

70   

MOTIVAZIONE  Grado di responsabilizzazione sia propria che dei 
dipendenti assegnati all’ufficio rispetto al 
perseguimento dei risultati, livello di attenzione 
all’immagine dell’Ente  

7   

MODALITA’ DI 

SVOLGIMENTO DEL 

LAVORO 

Capacità di organizzare e gestire il proprio lavoro e 
quello del proprio servizio, precisione lavorativa, 
capacità di gestire le priorità, capacità di utilizzare 
correttamente gli strumenti e le risorse disponibili, 
capacità di lavorare in modo autonomo e di 
rispettare le tempistiche 

6   

CLIMA 

ORGANIZZATIVO 

INTERNO, RAPPORTI 

CON L’UTENZA 

Disponibilità nei confronti dei colleghi del proprio e 
di altri servizi, capacità di condividere le 
informazioni utili e rilevanti di cui il dipendente è in 
possesso a vantaggio degli altri. Capacità di operare 
in sinergia con gli altri titolari di Posizione 
Organizzativa. Disponibilità nei confronti 
dell’utenza e impegno nella creazione di condizioni 
di minor aggravio possibile per la stessa 

6   

FLESSIBILITA’ E 

ADATTAMENTO AI 

MUTAMENTI 

ORGANIZZATIVI 

Flessibilità lavorativa intesa come disponibilità al 
lavoro aggiuntivo, sostituzione di colleghi anche 
appartenenti ad altri servizi, modifica dell’orario 
per adempimenti improrogabili, ecc. 
Disponibilità all’adattamento organizzativo ed 
operativo a seguito di mutamenti normativi o delle 
caratteristiche del servizio 

6   

ARRICCHIMENTO 

PROFESSIONALE 

Disponibilità ad ampliare e approfondire le proprie 
conoscenze professionali anche ricorrendo alle 
offerte di formazione in ambito regionale e locale. 
Disponibilità a trasferire le maggiori conoscenze 
nel lavoro e nei rapporti con i colleghi  

5   

 TOTALE 100   

Treppo Ligosullo, ………       IL VALUTATORE ………………………….. 
Il sottoscritto ……. dichiara di ricevere in data odierna la scheda di valutazione, di prendere atto dei 
contenuti e di accettare quanto deciso in merito alla valutazione. 
Treppo Ligosullo, …………...       IL RICEVENTE …………………………….. 
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Sottosezione di programmazione RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 
Il Decreto 132 del 30/06/2022 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica – ha definito i contenuti e lo schema tipo di PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con 
meno di 50 dipendenti. 
In particolare ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c) del suddetto decreto, la presente sottosezione di 
programmazione, è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 
sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 
2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 
2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. Con riferimento alla presente 
sottosezione di programmazione, le amministrazioni con meno di 50 dipendenti si limitano all’aggiornamento 
della mappatura dei processi esistente alla data di entrata in vigore del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 
tenendo conto, quali aree di rischio, quelle indicate all’art.1, comma 16 della Legge 6 novembre 2012, n. 190, 
ovvero: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
concorsi e prove selettive; processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
L’ANAC, nella seduta del Consiglio del 16 novembre 2022, ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 
valido per il triennio 2023-2025, prevedendo in particolare che i Comuni con meno di 50 dipendenti non siano 
tenute a predisporre il piano anticorruzione ogni anno, ma ogni tre anni. L’aggiornamento nel triennio di 
vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base 
delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
Con deliberazione n. 605 del 19/12/2023, l’Anac ha approvato l’aggiornamento 2023 del PNA 2022, in 
particolare con riferimento ai contratti pubblici, a seguito dell’entrata in vigore del nuovo codice di cui al 
D.Lgs. 36/2023. 
Questo Comune, con deliberazione della Giunta Comunale n. 24 del 25/03/2021 ha approvato il Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza per il triennio 2021/2023. Con deliberazioni giuntali 
n. 25 del 29/04/2022 e n. 21 del 23/03/2023 il suddetto piano è stato confermato rispettivamente per le 
annualità 2022 e 2023, non essendosi verificato alcun evento corruttivo, né disfunzioni amministrative tali 
da rendere necessario un aggiornamento del Piano stesso. 
Ai fini della predisposizione del PTPCT 2024-2026, nel mese di dicembre è stato pubblicato sul sito web 
istituzionale apposito avviso con il quale tutti gli stakeholders potenzialmente interessati sono stati invitati a 
presentare suggerimenti e/o proposte. Nessuna segnalazione è pervenuta all’Ente entro il termine stabilito 
del 10/01/2024. 
 
Il Piano individua i seguenti obiettivi strategici: 

a) ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione. 
b) aumentare la capacità di scoprire i casi di corruzione. 
c) creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 
d) definire concrete soluzioni operative per garantire gli adempimenti in materia di trasparenza, 

soprattutto con l’obiettivo di garantire maggiori livelli, anche in dipendenza delle innovazioni 
introdotte con il D. Lgs. 97/2016 sia al D. Lgs. 33/2013 sia alla L. 190/2012. 

e) Coordinare i documenti di programmazione strategica dell’Ente (compreso il D.U.P.) e il Piano della 
Performance con gli elementi necessari all’attuazione delle previsioni del presente Piano; 

 
Tali finalità saranno realizzate attraverso le seguenti azioni: 

· individuazione delle attività dell'Ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, 

anche ulteriori rispetto a quelle minime già previste dalla legge; 
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· la previsione, per le attività individuate, di meccanismi di riduzione del rischio di corruzione, nonché 
di formazione, attuazione e controllo di decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

· previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul 
funzionamento del Piano; 

· monitoraggio del rispetto dei termini, previsto dalla legge e/o dai regolamenti per la conclusione dei 
procedimenti; 

· monitoraggio dei rapporti tra l'Amministrazione comunale ed i soggetti che con la stessa stipulano 
contratti, o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione, o erogazione di 
vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità, 
sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci ed i dipendenti degli stessi soggetti con i 
dirigenti/responsabili di servizio ed i dipendenti dell'Ente; 

· individuazione degli obblighi di trasparenza, dei responsabili della pubblicazione dei dati, in funzione 
del miglioramento dei livelli, anche con l’incremento delle funzionalità informatiche, ai fini di creare 
automatismi di alimentazione del flusso di dati da pubblicare nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale dell’ente. 

 
CONTESTO ESTERNO 
Il Comune di Treppo Ligosullo è collocato nel contesto territoriale della Carnia, composto da 28 Comuni, 
riuniti amministrativamente nella Comunità di Montagna della Carnia, in Provincia di Udine.  La Carnia conta 
meno di 38.000 abitanti ed è gravata da un costante calo demografico. Il motore dell’economia del 
comprensorio carnico è costituito da un’ampia rete di piccole e medie imprese del settore artigianale e 
industriale.  Di particolare importanza anche il settore turistico, grazie alla presenza di numerose strutture 
ricettive e ristorative, comprensori sciistici, struttura termale. Il tessuto economico registra inoltre una 
presenza ancora significativa dell’attività agricola, la cui valorizzazione è di fondamentale importanza sia ai 
fini della manutenzione del territorio e della prevenzione del dissesto idro-geologico, sia ai fini dello sviluppo 
e del potenziamento dell’attività turistica. 
Oltre al calo demografico, il contesto è caratterizzato da un progressivo depauperamento dell’economia in 
generale.  
Il Responsabile della prevenzione della corruzione non dispone di dati rilevanti sula tasso di criminalità 
generale del territorio o sulla presenza della criminalità organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di tipo 
mafioso nelle istituzioni, né di reati contro la PA, né dispone di poteri di indagine. In generale si può affermare 
che nell’ambito territoriale di riferimento c’è un buon controllo da parte delle forze di Polizia e non risultano 
radicate forme di criminalità organizzata.  Questo viene confermato anche dal più generale quadro di 
riferimento territoriale della Provincia di Udine, come delineato nella “Relazione sull’attività delle forze di 

polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” presentata dal 
Ministro dell’Interno con riferimento all’anno 2021. Ad analoghe conclusioni si perviene anche da una lettura 
della relazione annuale dell’Osservatorio regionale antimafia riferita al 2021/2022, relazione che tuttavia 
invita a prestare la massima attenzione essendovi un potenziale pericolo di incremento di infiltrazioni 
mafiose nel tessuto economico, sia pure originate dalle regioni vicine, per cui risulta necessario restare vigili 
per non essere presi alla sprovvista. 
 
CONTESTO INTERNO 
Il Comune di Treppo Ligosullo ha 676 abitanti al 31 dicembre 2023. 
Relativamente alla struttura organizzativa, alla dotazione organica e alla modalità di gestione dei servizi, si 
rimanda a quanto riportato nella sezione 3 del presente documento “Organizzazione e capitale umano”. 
A parte alcune attività imprenditoriali in settori tradizionalmente presenti nell’economia carnica (lavorazione 
del legname ed edilizia) l’economia locale si aggancia alle più forti realtà di vallata (Sutrio, Paluzza) e al 
generale centro di attrazione costituito dal capoluogo di comprensorio, Tolmezzo, poli verso il quale 
gravitano i flussi lavorativi, con micro-pendolarismo giornaliero. 
L’economia locale ha seguito l’andamento del contesto economico generale carnico, subendo i contraccolpi 
– fortunatamente limitati – del quadro macroeconomico generale.  
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Non risultano esserci condanne per fatti corruttivi commessi da dipendenti del Comune e non risultano forme 
di criminalità organizzata sul territorio. 
Data la limitatissima entità demografica, i casi di disagio vengono direttamente e personalmente seguiti 
(anche a mezzo del servizio sociale, gestito dall’Azienda Sanitaria), ma sono limitati a fattori sociali, non 
sfociando mai in casi di criminalità o micro-criminalità. 

 
SOGGETTI COINVOLTI NEL PROCESSO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
Nella strategia della prevenzione operano i seguenti soggetti: 

Ø Il Consiglio Comunale chiamato a definire le linee generali e gli obiettivi per il processo di 
formazione del presente Piano; 

Ø La Giunta comunale che, quale organo di governo, è competente ad adottare, su proposta del 
responsabile della prevenzione della corruzione, il piano triennale anticorruzione, entro il 31 
gennaio di ogni anno; 

Ø Il Sindaco, che conferisce gli incarichi dirigenziali o di posizione organizzativa, nel rispetto, ove 
possibile, dei criteri di rotazione fissati dal Piano, per quanto concerne le aree a maggior rischio; 

Ø Il Responsabile della prevenzione della corruzione (in seguito anche “RPCT”); 
Ø I Responsabili di Servizi/Titolari di Posizione Organizzativa, per la rispettiva area di competenza; 
Ø L’O.I.V. associato costituito presso la Comunità di Montagna della Carnia di Tolmezzo; 
Ø Ufficio associato del Personale comprendente l’Ufficio per i procedimenti disciplinari, costituito 

nell’ambito della Comunità di Montagna della Carnia di Tolmezzo.    
Ø I dipendenti ed i collaboratori a qualsiasi titolo del Comune. 

Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente Piano, in particolare: 
a) elabora la proposta di P.T.P.C. ed i successivi aggiornamenti da sottoporre all'organo di governo ai fini della 
necessaria approvazione, secondo le procedure di cui al successivo articolo 4; 
b) verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e propone le modifiche dello stesso quando siano 
accertate significative violazione delle sue prescrizioni, ovvero quando intervengano mutamenti rilevanti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'Amministrazione; 
c) coordina d'intesa i Responsabili di servizio - o di settore -  l'attuazione del Piano, anche con riferimento alla 
eventuale rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività ove è più elevato il 
rischio di corruzione; 
d) definisce le procedure appropriate per formare i dipendenti che operano in ambiti a più elevato rischio di 
corruzione; 
e) predispone annualmente e pubblica sul sito web istituzionale dell'Ente una relazione recante i risultati 
dell'attività svolta, portandola a conoscenza della Giunta, del Consiglio comunale e dell’OIV associato: su 
richiesta di questi ultimi, o di propria iniziativa, il Responsabile riferisce in ordine all'attività espletata; 
f) comunica tempestivamente all’Amministrazione comunale eventuali condanne di primo grado a proprio 
carico, rimettendo al Sindaco il proprio incarico per la conseguente revoca; 
g) esercita i poteri di vigilanza e controllo e acquisisce dati e informazioni su richiesta dell’ANAC, secondo 
quanto previsto nella Delibera ANAC n. 840/2018; 
h) interloquisce e collabora con il Responsabile della protezione dei dati personali (D.P.O. dell’Ente) per 
l’applicazione delle relative norme nel rispetto delle indicazioni del Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR): la 
figura del D.P.O. è stata nominata in posizione esterna all’ente e fa riferimento alla società Boxxapps srl con 
sede in Marcon (VE).  
Il Responsabile si avvale di uno specifico gruppo di lavoro, formato dai Responsabili dei Servizi/Area, che 
forniscono supporto periodico in ordine all'attività prevista dal presente Piano. 
I diretti interlocutori e collaboratori del Responsabile in materia di anticorruzione sono le posizioni 
organizzative dell'Ente; a tal fine i termini "dirigente" e "referente" e “responsabile” sono considerati 
sinonimi nel presente Piano.  
Ai Responsabili sono attribuite le seguenti competenze, sulla base della legge 190/2012 e del Piano Nazionale 
Anticorruzione: 
a) svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile e dell'Autorità giudiziaria; 
b) partecipano al processo di gestione del rischio; 
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c) propongono le misure di prevenzione; 
d) assicurano l'osservanza del Codice di comportamento, personalmente e da parte dei dipendenti assegnati 
alla propria Area/Settore, e verificano le ipotesi di violazione; 
e) svolgono attività di formazione del personale assegnato in base a quanto previsto nel Piano di formazione 
di cui al successivo articolo; 
f) adottano le misure gestionali, quali l'avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del 
personale, ove possibile;  
g) osservano le misure contenute nel presente Piano. 
L’O.I.V. svolge compiti propri nel settore della trasparenza amministrativa, esprime parere obbligatorio sul 
Codice di comportamento del Comune e sulle sue modifiche. 
L’Ufficio Procedimenti Disciplinari – costituito e operante in ambito associato - cura i procedimenti disciplinari 
per le violazioni delle disposizioni del presente Piano. 
I dipendenti del Comune devono: 
a) partecipare al processo di gestione del rischio, 
b) osservare le disposizioni del Piano, 
c) prestare la loro collaborazione al R.P.C.T., 
d) segnalare al proprio Titolare di P.O. le situazioni di illecito all’interno del Comune di cui siano venuti a 
conoscenza, fermo restando gli obblighi di denuncia all’Autorità giudiziaria competente, 
e) segnalare i casi di personale conflitto di interessi e/o incompatibilità. 
Essendo il Comune di limitate dimensioni non si ritiene di dover procedere alla nomina di autonome figure 
di Referenti del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
I collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione devono: 
a) osservare le misure contenute nel Piano, 
b) segnalare all’Amministrazione le situazioni di illecito. 
 
INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A RISCHIO – MAPPATURA DEI PROCESSI 
Nell’ambito dell’analisi del contesto interno, il PNA attribuisce un aspetto centrale alla mappatura dei 

processi, che consiste nell’individuazione ed analisi dei processi organizzativi, con l’obiettivo che 

l’intera attività svolta dall’Ente venga gradualmente esaminata al fine di identificare le aree che 

risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. Il concetto di processo è più ampio di quello di 

procedimento amministrativo, poiché investe tutte quelle fasi di attività in cui si effettuano scelte e in 

cui ci si interfaccia con altri soggetti coinvolti, interni o esterni all’Ente. Mappare un processo significa 

individuare all’interno dell’Ente tutte le attività che vengono messe in atto, le fasi per la sua attuazione, 

i soggetti responsabili della sua implementazione.  

Il PNA descrive dettagliatamente la metodologia della mappatura dei processi, precisando che, avuto 

riguardo alla complessità delle attività a tal fine necessarie, le Amministrazioni possono programmare 

nel tempo la descrizione dei processi, partendo da quelli che afferiscono ad aree di rischio ritenute 

maggiormente sensibili. 

Con l’ausilio dei titolari di P.O. e con i dipendenti, sono stati riesaminati e descritti, alla luce delle 

disposizioni del PNA, i processi più rilevanti, intesi quali insiemi di attività interrelate che creano valore, 

trasformando delle risorse in un prodotto destinato ad un soggetto interno o esterno 

all’Amministrazione. 

Tali processi (di cui all’allegato al presente piano) sono stati poi inquadrati nelle seguenti Aree di 

Rischio: 

1) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario; 

2) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario; 

3) contratti pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture); 
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4) acquisizione e gestione del personale; 
5) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
6) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;  
7) incarichi e nomine;  
8) affari legali e contenzioso; 
9) governo del territorio; 
10) pianificazione e urbanistica. 

Relativamente all’area di rischio n. 4 vengono presi in considerazione solo i processi di competenza del 
Comune, essendo la funzione complessiva svolta dalla Comunità di Montagna della Carnia, come sopra 
precisato. Parimenti non si considera l’area di rischio relativa alla gestione dei rifiuti in quanto la stessa 
viene svolta in house providing dalla partecipata A&T 2000 S.p.A.  
Si è poi provveduto a identificare gli indicatori di probabilità e di impatto in base al nuovo metodo 
qualitativo introdotto dal PNA 2019 ed in particolare: 
Indicatori di probabilità:  

· Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; 
esprime l’entità del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e delle necessità di 
dare risposta immediata all’emergenza; 

· Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che 
svolgono il processo degli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo 
stesso; 

· Rilevanza degli interessi esterni: quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, 
ottenibile dai soggetti destinatari del processo; 

· Livello di opacità del processo: misurato attraverso solleciti scritti del RPCT per la pubblicazione 
dei dati, le richieste di accesso civico, gli eventuali rilievi dell’OIV in sede di attestazione del 
rispetto degli obblighi di trasparenza; 

· Presenza di eventi “sentinella”: procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 
ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinati avviati nei confronti 
dei dipendenti impiegati sul processo in esame; 

· Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generiche sia specifiche previste dal PTPCT; 

· Segnalazioni o reclami; 

· Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa; 

· Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità. 
 
Indicatori di impatto: 

· Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati 
sulla stampa locale o nazionale dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi che hanno 
riguardato episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione; 

· Impatto in termini di contenzioso: inteso come costi economici e/o organizzativi sostenuti per 
il trattamento del contenzioso dell’Amministrazione; 

· Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio: inteso come l’effetto che il verificarsi di 
uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle 
attività dell’Ente; 

· Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo o autorità 
esterne. 

Tali indicatori vengono misurati in tre livelli: alto, medio o basso. 
Dall’incrocio dei singoli dati è possibile individuare il livello di rischio del possibile evento corruttivo 

collegato al singolo processo ed in particolare: 
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PROBABILITA’ IMPATTO LIVELLO DI RISCHIO 

Alto  Alto Alto 

Alto Medio Critico 

Medio  Alto Critico 

Alto  Basso Medio 

Medio Medio Medio 

Basso Alto  Medio 

Medio Basso  Basso 

Basso Medio Basso 

Basso Basso Minimo 

 

Si rimanda all’allegato per l’individuazione dei rischi corruttivi di primo impatto ritenuti più significativi per 
l’Ente, con la precisazione che nel tempo si provvederà all’aggiornamento/implementazione della 
mappatura. 
 
 
MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTE LE AREE E LE ATTIVITÀ A RISCHIO 
Si individuano, in via generale, le seguenti misure finalizzate a contrastare ed a contenere il rischio di 
corruzione negli ambiti richiamati: 
a) Meccanismi di formazione delle decisioni - informatizzazione degli atti. 

Per ciascuna tipologia di provvedimento amministrativo (deliberazioni di Giunta e di Consiglio comunale, 
determinazioni, ordinanze sindacali e dirigenziali, decreti) dovrà essere implementata l'informatizzazione 
dell'intero procedimento e l'archiviazione informatica; compatibilmente con l’adeguamento del sistema e 
delle procedure informatiche, dovrà essere implementato il processo di inserimento della firma digitale, con 
una duplice valenza positiva: 

· tracciabilità completa delle operazioni al fine di contenere il rischio di corruzione attraverso la 

manipolazione dei tempi o delle fasi procedimentali;  

· semplificazione dei processi consistente nella dematerializzazione degli atti che si aggiunge 

all'incremento dell'uso della posta elettronica certificata, con riduzione di carta, minori tempi di 

risposta, maggiore trasparenza. 

b) Meccanismi di formazione delle decisioni-elenco dei procedimenti e termini di conclusione 

Per ciascuna tipologia di procedimento dovrà essere compilata e pubblicata l'apposita scheda completa dei 
riferimenti normativi, dei tempi di conclusione e di ogni altra indicazione utile a standardizzare ed a tracciare 
l'iter amministrativo, come previsto dal decreto legislativo 33/2013. Spetta ai responsabili di servizio tenere 
aggiornate le schede. 
I dirigenti/Responsabili titolari di P.O. provvedono al monitoraggio del rispetto dei tempi del procedimento 
e tempestivamente all’eliminazione di eventuali anomalie, dandone comunicazione al RPCT che ne terrà 
conto nella redazione della Relazione annuale.  
c) Controllo sulla regolarità degli atti amministrativi 

In base a quanto previsto dal D.L. 174/2012 convertito nella legge 213/2012, è stato già approvato il 
Regolamento sul sistema dei controlli interni. 
Tali controlli rivestono importanza rilevante anche sotto il profilo delle azioni di contrasto ai fenomeni 
corruttivi in particolare per quanto riguarda il controllo di regolarità amministrativa che effettua verifiche su 
un campione significativo di provvedimenti adottati da tutti i settori dell'Ente, segnalando eventuali 
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irregolarità e relazionando sull'attività svolta al Revisore dei Conti, ai responsabili dei servizi, all'Organismo 
Indipendente di Valutazione, al Consiglio comunale e al Sindaco. 
Il verbale dei controlli effettuati (con descrizione della metodologia di campionamento e del numero degli 
atti sottoposti a esame) e il referto riassuntivo del controllo effettuato sono pubblicati nel sito Web 
istituzionale dell’Ente, Sezione “Amministrazione Trasparente. 
d) Criteri di rotazione del personale 

La limitata struttura dell’Ente, anche avuto riguardo alla gestione associata di tutti i servizi e funzioni 
comunali di cui sopra, non consente, attese le specifiche professionalità e le effettive presenze in servizio, la 
rotazione dei titolari di P.O., se non per assicurare la copertura dei servizi nei limitati periodi di assenza per 
malattie o congedi ordinari.  
Per quanto riguarda la cosiddetta rotazione straordinaria, l’Ente provvederà ad effettuare la rotazione del 
personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva, così come 
previsto nella delibera ANAC n. 215/2019. Pertanto vi è il dovere in capo a tutti i dipendenti, qualora fossero 
interessati da procedimenti penali, di segnalare immediatamente al proprio T.P.O. e al RPCT l’avvio di tali 
procedimenti. 
e) Codice di comportamento 

Il Codice di comportamento rappresenta un’importante misura generale di prevenzione della corruzione, in 
quanto preordinato ad orientare in senso legale ed eticamente corretto il comportamento dei dipendenti e, 
quindi, lo svolgimento dell’attività amministrativa.  
Intento del legislatore è quello di delineare in ogni amministrazione un sistema di prevenzione della 
corruzione che ottimizzi tutti gli strumenti di cui l’amministrazione dispone, mettendone in relazione i 
contenuti. Ciò comporta che nel definire le misure oggettive di prevenzione della corruzione (a loro volta 
coordinate con gli obiettivi di performance, come evidenziato dal PNA 2019) occorre parallelamente 
individuare i doveri di comportamento che possono contribuire, sotto il profilo soggettivo, alla piena 
realizzazione delle suddette misure. Analoghe indicazioni l’amministrazione può trarre dalla valutazione 
sull’attuazione delle misure stesse, cercando di comprendere se e dove sia possibile rafforzare il sistema con 
doveri di comportamento.  
Tale stretta connessione è confermata da diverse previsioni normative. Il fatto stesso che l’art. 54 del d.lgs. 
165/2001 sia stato inserito nella legge 190/2012 “è indice della volontà del legislatore di considerare 

necessario che l’analisi dei comportamenti attesi dai dipendenti pubblici sia frutto della stessa analisi 

organizzativa e di risk assessment propria dell’elaborazione del P.T.P.C.T.”.  
Inoltre, sempre l’art. 54, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede la responsabilità disciplinare per violazione 
dei doveri contenuti nel codice di comportamento, ivi inclusi i doveri relativi all’attuazione del 
P.T.P.C.T./P.I.A.O.. Il codice nazionale inserisce, infatti, tra i doveri che i destinatari del codice sono tenuti a 
rispettare quello dell’osservanza delle prescrizioni del P.T.P.C.T./P.I.A.O. (art. 8) e stabilisce che l’ufficio 
procedimenti disciplinari, tenuto a vigilare sull’applicazione dei codici di comportamento, debba conformare 
tale attività di vigilanza alle eventuali previsioni contenute nella pianificazione anticorruzione.  
Resta fermo che i due strumenti – P.T.P.C.T./P.I.A.O. e Codici di Comportamento – si muovono con effetti 
giuridici tra loro differenti. Le misure declinate nel P.T.P.C.T. sono, come sopra detto, di tipo oggettivo e 
incidono sull’organizzazione dell’amministrazione. I doveri declinati nel Codice di comportamento operano, 
invece, sul piano soggettivo in quanto sono rivolti a chi lavora nell’amministrazione ed incidono sul rapporto 
di lavoro del funzionario, con possibile irrogazione, tra l’altro, di sanzioni disciplinari in caso di violazione. 
Anche sotto il profilo temporale si evidenzia che mentre il P.T.P.C.T./P.I.A.O. è adottato dalle amministrazioni 
tendenzialmente ogni anno ed è valido per il successivo triennio, i Codici di comportamento sono stabili nel 
tempo, salve le integrazioni o le modifiche dovute all’insorgenza di ripetuti fenomeni di cattiva 
amministrazione che rendono necessaria la rivisitazione di specifici doveri di comportamento in specifiche 
aree o processi a rischio.  
È, infatti, importante che il sistema di valori e comportamenti attesi in un’Amministrazione si consolidi nel 
tempo e sia così in grado di orientare il più chiaramente possibile i destinatari del codice. Se i cambiamenti 
fossero frequenti si rischierebbe di vanificare lo scopo della norma.  
Tanto premesso a livello sistematico, per le azioni da intraprendere e l’individuazione dei responsabili si 
rimanda integralmente ai contenuti del Codice di Comportamento Generale, approvato con D.P.R. n. 62/2013 
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e del Codice di Comportamento Comunale, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale di Treppo 
Carnico n. 8 del 23/01/2014,  valevole per il Comune di Treppo Ligosullo a seguito di fusione. 
Si evidenzia che ai sensi dell’art. 9 del predetto Codice di comportamento nazionale, l’attuazione della 
pianificazione e la collaborazione con il R.P.C. costituiscono specifici doveri di comportamento di tutti i 
dipendenti dell’Ente, la cui violazione dà luogo a responsabilità disciplinare.  
Per tutti gli aspetti disciplinati si rinvia al Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Treppo 
Ligosullo che si intende qui completamente richiamato. 
f) Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che 

sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 

qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 

amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dipendenti dell'amministrazione 

Il Titolare di incarico di Posizione Organizzativa acquisisce informazioni, nelle modalità ritenute più 
opportune, eventualmente richiedendo una specifica dichiarazione redatta nelle forme di cui all’art. 45 del 
DPR 445/2000, sulla sussistenza di rapporti di parentela o affinità, entro il quarto grado, tra i soggetti esterni 
che stipulano contratti o accordi con il Comune o che sono stati interessati da procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere con i T.P.O., gli amministratori ed i 
dipendenti del Comune stesso. Qualora sussistano i rapporti di parentela o di affinità il T.P.O. informa 
tempestivamente di un tanto il RPCT che disporrà le verifiche ritenute opportune.  
g) Incarichi extra istituzionali 

Si rinvia all'articolo 53 del D.lgs. 165/2001 e dell'art. 1, comma 58 bis, della legge n. 662/1996, oltre che alle 
specifiche previsioni del codice di comportamento dei dipendenti del Comune. 
h) Adozione di misure per la tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblowing) 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 71 del 24/08/2023 è stato approvato apposito atto organizzativo 
relativo alle segnalazioni di illecito (whistleblowing) ai sensi del D.Lgs. n. 24 del 10/03/2023. 
Si riporta di seguito il relativo contenuto. 
Premessa 
1. Il decreto legislativo 10 marzo 2023 n. 24 
Il decreto legislativo 10 marzo 2023 n. 24, divenuto efficace il 15 luglio 2023, disciplina la materia del 
whistleblowing, abrogando le normative precedentemente in vigore in materia. 
Tale “decreto disciplina la protezione delle persone che segnalano violazioni di disposizioni normative 

nazionali o dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica 

o dell’ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato”.1 
Il segnalante, peraltro, può fare la segnalazione, trovando la tutela fornita dal D. Lgs. 24/2023, non solo 
durante il rapporto di lavoro, bensì anche prima che sia iniziato il rapporto stesso, qualora la segnalazione 
riguardi violazioni rilevate durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali oppure durante il 
periodo di prova.  
La tutela, invero, è garantita anche nel caso di segnalazione fatta in seguito alla cessazione del rapporto di 
lavoro, sempreché la segnalazione riguardi una violazione di cui il segnalante è venuto a conoscenza nel 
corso del rapporto di lavoro. 
La novità di tale decreto risiede non tanto nella trattazione della materia, che peraltro veniva già 
precedentemente trattata, quanto nella tutela che viene apprestata alla figura del segnalante e alle altre 
figure che coadiuvano il segnalante. L’obiettivo di questo decreto, dunque, non è solo quello di incentivare 
le segnalazioni, ma soprattutto di tutelare la riservatezza sull’identità del segnalante e delle persone 
coinvolte nella segnalazione. 
Un’altra importante novità che il decreto introduce riguarda la necessaria previsione di un canale di 
segnalazione interna, il quale deve prevedere più modalità di segnalazione, lasciando al segnalante la 
possibilità di scegliere quale utilizzare. 
 
2. Definizioni 
Ai sensi del presente atto organizzativo, si intendono per: 

· violazioni: comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato; 
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· informazioni sulle violazioni: informazioni, compresi i fondati sospetti, riguardanti violazioni 
commesse o che, sulla base di elementi concreti, potrebbero essere commesse 
nell’organizzazione con cui la persona segnalante o colui che sporge denuncia all’autorità 
giudiziaria o contabile intrattiene un rapporto giuridico ai sensi dell’art. 3, comma 1 o 2, nonché 
gli elementi riguardanti condotte volte ad occultare tali violazioni; 

· segnalazione o segnalare: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle violazioni; 

· segnalazione interna: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle violazioni, 
presentata tramite il canale di segnalazione interna di cui all’articolo 4; 

· segnalazione esterna: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle violazioni, 
presentata tramite il canale di segnalazione interna di cui all’articolo 7; 

· divulgazione pubblica o divulgare pubblicamente: rendere di pubblico dominio informazioni 
sulle violazioni tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque tramite mezzi di diffusione in 
grado di raggiungere un numero elevato di persone; 

· persona segnalante (whistleblower): la persona fisica che effettua la segnalazione o la 
divulgazione pubblica di informazioni sulle violazioni acquisite nell’ambito del proprio contesto 
lavorativo; 

· facilitatore: una persona fisica che assiste una persona segnalante nel processo di segnalazione, 
operante all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere 
mantenuta riservata; 

· contesto lavorativo: le attività lavorative o professionali, presenti o passate, svolte nell’ambito 
dei rapporti di cui all’articolo 3, commi 3 o 4, attraverso le quali, indipendentemente dalla natura 
di tali attività, una persona acquisisce informazioni sulle violazioni e nel cui ambito potrebbe 
rischiare di subire ritorsioni in caso di segnalazione o di divulgazione pubblica o di denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile; 

· persona coinvolta: la persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione interna o esterna 
ovvero nella divulgazione pubblica come persona alla quale la violazione è attribuita o come 
persona comunque implicata nella violazione segnalata o divulgata pubblicamente; 

· ritorsione: qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto 
in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o della 
divulgazione pubblica e che provoca o può provocare alla persona segnalante o alla persona che 
ha sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto; 

· seguito: l’azione intrapresa dal soggetto cui è affidata la gestione del canale di segnalazione per 
valutare la sussistenza dei fatti segnalati, l’esito delle indagini e le eventuali misure adottate; 

· riscontro: comunicazione alla persona segnalante di informazioni relative al seguito che viene 
dato o che si intende dare alla segnalazione; 

· dato personale: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o 
identificabile (“interessato”); si considera identificabile la persona fisica che può essere 
identificata, direttamente o indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come 
il nome, un numero di identificazione, dati relativi all’ubicazione, un identificativo online o a uno 
o più elementi caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, 
culturale o sociale; 

· trattamento: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di 
processi automatizzati e applicate a dati personali o insieme di dati personali, come la raccolta, la 
registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, 
l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o 
qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la 
cancellazione o la distruzione; 

· titolare del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro 
organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento 
di dati personali; quando le finalità e i mezzi tale trattamento sono determinati dal diritto 
dell’Unione o degli Stati membri, il titolare del trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua 
designazione possono essere stabiliti dal diritto dell’Unione o degli Stati membri; 
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· responsabile del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro 
organismo che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento; 

· destinatario: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o un altro organismo che 
riceve comunicazione di dati personali, che si tratti o meno di terzi. Tuttavia, le autorità 
pubbliche che possono ricevere comunicazione di dati personali nell’ambito di una specifica 
indagine conformemente al diritto dell’Unione o degli Stati membri non sono considerate 
destinatari; il trattamento di tali dati da parte di dette autorità pubbliche è conforme alle norme 
applicabili in materia di protezione dei dati secondo le finalità del trattamento; 

· violazione dei dati personali: la violazione di sicurezza che comporta accidentalmente o in modo 
illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o l’accesso ai dati 
personali trasmessi, conservati o comunque trattati. 

 
3. Il canale di segnalazione interna 
L’art. 4 del D. Lgs. 24/2023 stabilisce che i soggetti del settore pubblico e quelli del settore privato, sentite 
le rappresentanze o le organizzazioni sindacali – non si richiede che vi sia anche l’accordo – attivano propri 
canali di segnalazione interna, che devono garantire, anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la 
riservatezza dell’identità del segnalante e delle persone coinvolte o comunque menzionate nella 
segnalazione. 
Il decreto stabilisce, inoltre, che deve essere garantita la riservatezza non solo dell’identità del segnalante, 
ma altresì del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione; in ogni caso, la persona o 
l’ufficio incaricati devono essere autonomi e specificamente formati. 
Il decreto prevede poi che le segnalazioni possano essere fatte in forma scritta oppure orale. 
Nella forma scritta rientra anche quella informatica, quale può essere, per esempio, l’utilizzo di un’apposita 
piattaforma. 
Nella forma orale, invece, rientrano le linee telefoniche o i sistemi di messaggistica vocale, oppure, su 
richiesta del segnalante, un incontro diretto – entro un termine ragionevole – con la persona o l’ufficio 
incaricato di ricevere la segnalazione. 
 
4. La persona segnalante e gli altri soggetti tutelati dal D. Lgs. 24/2023 
La persona principalmente tutelata dalla normativa whistleblowing è il segnalante, al quale, dunque, deve 
essere garantita la massima tutela circa la riservatezza della sua identità, del contenuto della sua 
segnalazione e della relativa documentazione. 
Tuttavia, vengono tutelati anche altri soggetti legati al whistleblower e individuati dal decreto stesso. In 
particolar modo, si tratta: 

- del c.d. “facilitatore”; 
- della “persona coinvolta”; 
- delle persone che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della persona segnalante e che 

sono legati ad esso da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado; 
- dei colleghi di lavoro che hanno con il segnalante un rapporto abituale e corrente. 

Ai sensi dell’art. 16, comma 4 del decreto, la tutela di whistleblowing è garantita anche alla persona che 
faccia una segnalazione anonima se la persona segnalante è stata successivamente identificata e ha subito 
ritorsioni. Dunque, la segnalazione anonima viene trattata alla stregua di una segnalazione ordinaria; 
tuttavia, si applica il decreto legislativo 24/2023 sulla tutela dalle ritorsioni qualora il segnalante anonimo, 
una volta identificato, abbia subito ritorsioni a causa della segnalazione anonima. 
 
5. Oggetto della segnalazione 
Oggetto della segnalazione sono le informazioni sulle violazioni, le quali possono consistere in illeciti 
amministrativi, contabili, civili o penali. 
La persona segnalante può fare una segnalazione qualora abbia fondati sospetti che sia stata commessa 
una violazione o che, sulla base di elementi concreti, questa potrebbe essere commessa. La violazione può 
riguardare il mancato rispetto delle disposizioni normative tanto nazionali quanto dell’Unione europea. 
 



23 

 

6. Sanzioni 
Fermi restando altri profili di responsabilità, il mancato rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. 
24/2023 comporta, in capo al responsabile tenuto a darvi attuazione, sanzioni amministrative pecuniarie. 
In particolar modo, si applica una sanzione pecuniaria da un minimo di euro 10.000 a un massimo di 
euro 50,00 nei seguenti casi: 

a) quando venga accertato che sono state commesse ritorsioni contro il segnalante; 
b) quando venga accertato che la segnalazione è stata ostacolata o si è tentato di ostacolarla; 
c) quando venga accertato che vi è stata la violazione dell’obbligo di riservatezza; 
d) quando venga accertato che non sono stati istituiti i canali di segnalazione interna; 
e) quando venga accertato che non sono state adottate procedure per l’effettuazione e la 

gestione delle segnalazioni ovvero che tali procedure non sono conformi a quanto previsto dal 
decreto in esame; 

f) quando venga accertato che non è stata svolta l’attività di verifica e analisi delle segnalazioni 
ricevute. 

Si applica, invece, una sanzione pecuniaria da un minimo di euro 500 a un massimo di euro 2.500 quando 
è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità civile della persona segnalante per 
diffamazione o calunnia nei casi di dolo o colpa grave, salvo che la medesima sia stata già condannata, 
anche in primo grado, per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reati commessi 
con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile. 
 

7. Misure di sostegno 
L’art. 18 del d. lgs. 24/2023 rende noto che l’ANAC istituisce presso di sé un elenco degli enti del Terzo 
settore addetti a fornire misure di sostegno ai segnalanti. 

Tali misure di sostegno consistono nel “fornire informazioni, assistenza e consulenze a titolo gratuito 

sulle modalità di segnalazione e sulla protezione dalle ritorsioni offerta dalle disposizioni normative 

nazionali e da quelle dell'Unione europea, sui diritti della persona coinvolta, nonché sulle modalità e 

condizioni di accesso al patrocinio a spese dello Stato.” 

 

Gestione delle segnalazioni 
8. Finalità 
Il presente atto organizzativo si prefigge lo scopo di regolamentare, all’interno dell’Ente, le modalità di 
gestione delle c.d. segnalazioni di whistleblowing. In tale contesto, l’organizzazione interna si ispira alle 
seguenti direttici: 

- tutela della riservatezza, compreso il principio di minimizzazione, integrità e limitazione della 
conservazione; 

- principio di buon andamento e imparzialità della pubblica amministrazione. 
 
9. Chi può fare la segnalazione 
I soggetti che possono effettuare una segnalazione nei confronti dell’intestato Ente, trovando le tutele 
delineate dal D. Lgs. 24/2023, sono i seguenti: 

a) dipendenti dell’Ente; 
b) lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso l’Ente; 
c) lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso l’Ente che 

forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi; 
d) liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso l’Ente; 
e) volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività lavorativa 

presso l’Ente; 
f) le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, 

anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso soggetti del settore 
pubblico. 

 
10.  I soggetti incaricati a ricevere la segnalazione 
Soggetti incaricati a ricevere la segnalazione possono essere persone singole o uffici interni. 
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Negli Enti pubblici in cui vi sia l’obbligo di prevedere la figura del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT), spetta a quest’ultimo gestire le segnalazioni interne. 
All’interno del presente Ente, dunque, competente a ricevere e gestire le segnalazioni interne è il RPCT. Nello 
svolgimento delle proprie funzioni, il RPCT non potrà comunicare il contenuto della segnalazione e l’identità 
del segnalante neppure al Titolare del trattamento, nella persona del legale rappresentante pro tempore. 
L’Ente predispone apposita nomina nei confronti del RPCT quale designato al trattamento dei dati personali 
ai sensi dell’art. 2-quaterdecies, co. 1, D. Lgs. 196/2003 s.m.i. 
 
11.  Gestione del canale di segnalazione interna 

11.1 Indicazioni sulle modalità di segnalazione interna adottate dall’Ente 

• Modalità scritta 

L’Ente ha deciso di dotarsi della/e seguente/i modalità scritta/e: 
- piattaforma informatica; 

Gestione modalità scritta 

Piattaforma informatica. 

La piattaforma informatica adottata dall’Ente presenta tutte le caratteristiche necessarie a 
garantire la riservatezza circa l’identità del segnalante e il contenuto della segnalazione, compresa 
l’eventuale documentazione allegata. 

• Modalità orale 

L’Ente ha deciso di implementare la seguente modalità di segnalazione orale: 
- incontro diretto, entro un termine ragionevole, su richiesta dal segnalante6; 

Gestione modalità orale 

La segnalazione orale è effettuata durante un incontro con il personale addetto, ed è 
documentata a cura del personale addetto mediante trascrizione. La persona segnalante può 
verificare, rettificare o confermare il contenuto della trascrizione mediante la propria 
sottoscrizione. 

 

11.2 Cosa deve fare chi riceve la segnalazione 
Ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. 24/2023, chi riceve la segnalazione: 
1) rilascia al segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla ricezione; 
2) mantiene interlocuzioni con il segnalante e, se necessario, richiede integrazioni; 
3) dà diligente seguito alle segnalazioni ricevute; 
4) fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in 

mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla 
presentazione della segnalazione. 

Nell’eventualità dovesse risultare necessario trasferire le segnalazioni di whistleblowing alle autorità 
competenti, l’Ente assicura che le modalità, di volta in volta individuate per tale tipo di comunicazione, 
garantiscono il rispetto della riservatezza dell’identità del segnalante, della segnalazione e delle altre 
persone eventualmente coinvolte. 
 

11.3 Trattamento dei dati personali 
Nel corso del procedimento in oggetto, i dati personali saranno trattati nel rispetto dei principi enunciati 
nel Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs. 196/2003. 
 

12.  Tempi di conservazione della documentazione inerente alle segnalazioni 
L’Ente conserva la documentazione inerente alle segnalazioni per il tempo necessario alla loro trattazione 
e, comunque, non oltre cinque anni, che decorrono dalla data di comunicazione dell’esito finale della 
procedura. 
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13.  Clausola di chiusura 
Per quanto non espressamente trattato dal presente atto organizzativo, si rimanda al D. Lgs. 24/2023 
ed alle LL.GG. ANAC. 
 

i) Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 

L'art. 6-bis della legge 241/1990 stabilisce che il Responsabile del procedimento ed i titolari degli uffici 
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti, endoprocedimentali ed il provvedimento 
finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto anche 
potenziale. 
L'art. 7 del Codice di Comportamento nazionale recita: "Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione 
di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti od affini entro il 
secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazioni 
abituali, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia 
o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 
procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società, o stabilimenti di 
cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni caso in cui esistano gravi 
ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza." 
Tale norma prevede un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento ed il Responsabile 
competente ad adottare il provvedimento finale, nonché per i titolari degli uffici competenti ad adottare atti 
endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse dei medesimi, anche solo potenziale. 
La evidente finalità di dette norme si realizza mediante l'astensione dalla partecipazione alla decisione, sia 
essa endoprocedimentale o meno, del titolare dell'interesse, che potrebbe porsi in conflitto con l'interesse 
di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati ed i contro interessati. 
La norma va letta in maniera coordinata all’analoga norma del Codice di comportamento del Comune, che 
contiene disposizioni di dettaglio per l'applicazione dell'obbligo in argomento, ed a cui si rinvia. 
La violazione sostanziale della norma, che si realizza con un atto illegittimo, dà luogo a responsabilità 
disciplinare del dipendente, suscettibile di essere sanzionata oltre a poter costituire fonte di illegittimità del 
procedimento e del provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo 
dello sviamento della funzione tipica dell'azione amministrativa. 
l) Cause ostative al conferimento di incarichi interni al Comune - inconferibilità ed incompatibilità 

L'art. 35 bis del D.lgs. 165/2001 prevede che coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per i reati previsti nel capo 1 del titolo secondo del libro secondo del Codice penale non 
possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati. 
Il D.lgs. 39/2013 ha determinato inoltre nuovi criteri per l'attribuzione degli incarichi di responsabilità sia 
interna al Comune che esterni allo stesso, sia per gli eventuali incarichi esterni di tipo dirigenziale. 
Gli istituti che disciplinano tale materia sono l'inconferibilità e l'incompatibilità.  
L'inconferibilità esprime la preclusione permanente o temporanea a conferire incarichi pubblici a coloro che 
abbiano riportato condanne penali per i cc.dd. reati dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione 
(es.: corruzione, concussione, peculato) ovvero che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di 
questi ultimi, ovvero che siano stati componenti di organi di indirizzo politico (es.: Sindaco, assessore, 
consigliere regionale, provinciale o comunale). 
Il soggetto che istruisce il provvedimento per il conferimento dell'incarico è quindi tenuto a verificare la 
sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti di cui l'organo di indirizzo 
politico intende conferire incarico all'atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi 
previsti nel D.lgs. n.39/2013; l'accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall'interessato nei termini ed alle condizioni dell'art. 46 del D.P.R. N. 445/2000.   Tali dichiarazioni potranno 
essere oggetto di controllo da parte del Responsabile della prevenzione tramite acquisizione d'ufficio dal 
casellario giudiziale e per carichi pendenti, in merito agli aspetti di inconferibilità per sentenze penali anche 
non definitive. 
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La dichiarazione è condizione per acquisizione di efficacia dell'incarico. In caso di violazione delle previsioni 
in materia di inconferibilità l'incarico è nullo e si applicano le sanzioni previste dal citato decreto legislativo. 
La situazione di inconferibilità non può essere sanata. 
Nell'ipotesi in cui le cause di inconferibilità, sebbene esistenti ad origine, non fossero note 
all'Amministrazione e si appalesassero nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione della 
corruzione è tenuto ad effettuare la contestazione all'interessato, il quale, previo contraddittorio, viene 
rimosso dall'incarico. 
L'incompatibilità, cioè "l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere a pena di decadenza 
entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento 
di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che 
conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente 
di organi di indirizzo politico", se emergente prima del conferimento dell'incarico, deve essere rimossa prima 
del formale atto di conferimento. Se la situazione di incompatibilità' emerge nel corso del rapporto, il 
Responsabile della prevenzione contesta la circostanza all'interessato ai sensi degli artt. 15 e 19 del D.lgs. n. 
39/2013 e vigila affinché siano prese le misure conseguenti. 
Anche per l'incompatibilità l'accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall'interessato nei termini ed alle condizione di cui all'art. 46 del D.P.R. 445/2000, pubblicata sul sito del 
Comune. 
Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sull'insussistenza di cause di 
incompatibilità entro il 31 gennaio. Le dichiarazioni potranno essere oggetto di controllo, anche a campione, 
da parte del RPCT. 
m) Definizione delle modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito 

della cessazione del rapporto. 

L'art. 53, comma 16 ter del D.lgs. n.165/2001, introdotto dall'art. 1 comma 42 della legge 190/2012 prevede 
il divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di pubblico impiego. Per il 
Comune di Treppo Ligosullo vengono dettati i seguenti criteri: 
- nei contratti di assunzione del personale dovrà essere inserita la clausola che prevede il divieto di prestare 
attività lavorativa, a titolo subordinato o di lavoro autonomo, per i tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto, qualunque sia la causa di cessazione (quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per il 
raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), qualora nel corso degli ultimi tre anni di servizio tale 
personale eserciti poteri autoritari i o negoziali per conto del Comune presso i soggetti privati che sono stati 
destinatari dell'attività dell’ente, svolta attraverso i medesimi poteri (provvedimenti, contratti o accordi di 
tipo urbanistico o altro); 
- nei contratti di assunzione già sottoscritti il citato art. 53, comma 16 ter del D.lgs. 165/2001 è inserito di 
diritto ex articolo 1339 c.c., quale norma integrativa cogente; 
- In caso di personale assunto precedentemente alla c.d. Contrattualizzazione del pubblico impiego (quindi 
con provvedimento amministrativo) il citato articolo 53, comma 16 ter si applica a decorrere dalla sua entrata 
in vigore. 
I dipendenti interessati al divieto sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’ente hanno avuto il 
potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell'atto, cioè coloro che hanno esercitato 
la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura (posizioni organizzative, 
Alte professionalità e/o Responsabili di procedimento nel caso previsto dall'articolo 125 commi 8 e 11 del 
D.lgs. n.163/2006). 
Nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata (compresi i 
casi di affidamento diretto), è inserita la clausola soggettiva di ammissibilità "di non aver concluso contratti 
di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune nei confronti dell'impresa per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto". Nei bandi di gara o negli atti prodromi dovrà anche essere previsto 
che la mancata sottoscrizione di tale clausola dichiarativa sarà sanzionata con l'esclusione dalla procedura di 
affidamento. Sarà disposta, altresì, l'esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per 
i quali emerga la situazione di cui al punto precedente in fase successiva alla aggiudicazione/affidamento o 
alla stipula del contratto. 
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Il Comune agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali 
sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell'articolo 53 comma 16 ter del D.lgs. 165/2001. 
I contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli; i soggetti privati che 
hanno concluso contratti o conferito incarichi in violazione del divieto non possono contrattare con il Comune 
per i successivi tre anni e gli ex dipendenti che hanno svolto l'incarico hanno l'obbligo di restituire eventuali 
compensi percepiti ed accertati in esecuzione dell'affidamento illegittimo. 
n) Formazione di commissioni di gara e concorso 

In base a quanto previsto dal nuovo art. 35 bis del D.lgs. 165/2001 coloro che sono stati condannati, anche 
con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo primo del titolo secondo del libro secondo 
del Codice penale non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi, per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per 
la concessione di servizi pubblici, per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
Sulla base di quanto sopra, prima dell'adozione del provvedimento di nomina delle commissioni, tenendo 
conto di quanto previsto in materia dai vigenti regolamenti comunali sull'accesso all'impiego e sull'attività 
contrattuale, il soggetto competente alla nomina accerta l'inesistenza di tali cause di divieto. 
o) Disposizioni relative all'eventuale ricorso all'arbitrato 

Normalmente non si prevede il ricorso all’arbitrato relativamente a controversie sui diritti soggettivi, 
derivanti dall’esecuzione dei contratti pubblici del Comune relativi a lavori, concorsi di progettazione e di 
idee, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario previsto dagli articoli 
210 e 211 del nuovo Codice dei contratti (D.Lgs. 36/2023). Nel caso di ricorso all’arbitrato dovranno essere 
rispettate le procedure di cui all’art. 213 del D.Lgs. 36/2023. 
p) Individuazione RASA 

Ai fini delle eventuali verifiche di effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA), il soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati (RASA) è il responsabile/titolare P.O. 
del servizio Tecnico-manutentivo – Edilizia privata – urbanistica dell’Ente. 
q) Vigilanza sui progetti PNRR  

Per gli interventi finanziati con fondi PNRR, come previsto anche dalle “Linee Guida per lo svolgimento delle 
attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei 
Soggetti attuatori”, approvate con la Circolare della Ragioneria GS dell'11 agosto 2022, n. 30 è fondamentale 
implementare un sistema di monitoraggio e controllo, il più possibile concomitante, al fine di garantire una 
corretta rendicontazione dei fondi. 
 
TRASPARENZA 
La trasparenza è uno strumento fondamentale per la conoscibilità ed il controllo diffuso da parte dei cittadini 
dell'attività amministrativa, nonché elemento portante dell'azione di prevenzione della corruzione e della 
cattiva amministrazione. 
La pubblicità totale dei dati e delle informazioni individuate dal decreto legislativo n. 33/2013, nei limiti 
previsti dallo stesso con particolare riferimento al trattamento dei dati personali, costituisce oggetto del 
diritto di accesso civico, che assegna ad ogni cittadino la facoltà di richiedere i medesimi dati senza alcuna 
ulteriore legittimazione. 
Il nuovo quadro normativo consente di costruire un insieme di dati e documenti conoscibili da chiunque, che 
ogni amministrazione deve pubblicare nei modi e nei tempi previsti dalla norma, sul proprio sito Internet. 
Il P.T.T.I. (Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità) si fonda sulle specifiche previsioni del citato 
D. Lgs. 33/2013 – da ultimo modificato con il D. Lgs. 97/2016 – e sulle linee guida dell’Anac; descrive le fasi 
di gestione interna attraverso cui il Comune mette in atto la trasparenza. 
Vi sono descritte le azioni che hanno portato all'adozione dello stesso, le iniziative di comunicazione e infine 
le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi e in generale 
l’adeguatezza dell’organizzazione interna agli adempimenti previsti dalla legge. 
Gli obiettivi fissati dal Programma si integrano con il Piano della performance e con il Piano di prevenzione 
della corruzione, del quale costituisce parte integrante. Esso inoltre mira a definire il quadro essenziale degli 
adempimenti anche in riferimento alle misure tecnologiche fondamentali per un'efficace pubblicazione, che 
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in attuazione del principio democratico, rispetti effettivamente le qualità necessarie per una fruizione 
completa e non discriminatoria dei dati attraverso il web. 
Il sito Web è il mezzo principale di comunicazione attraverso il quale viene garantita un’informazione 
trasparente e completa sull’attività dell’amministrazione comunale, sul suo operato e sui servizi offerti, 
nonché viene promossa la partecipazione dei cittadini, imprese ed enti. In conformità a quanto stabilito dalle 
norme, sul sito Web dell’ente viene riportata una apposita sezione denominata “Amministrazione 
trasparente”, al cui interno sono pubblicati dati, le informazioni e i documenti dell’ente, sulla scorta delle 
indicazioni di dettaglio fornite con il D. Lgs. 33/2013. 
Il Comune è munito di posta elettronica certificata e ordinaria, sia generale che dei vari uffici e i riferimenti 
sono facilmente reperibili nelle apposite sezioni. 
I Responsabili dei servizi, ciascuno per la parte di propria competenza, individuano i dati, le informazioni, gli 
atti che devono essere pubblicati sul sito e ne curano direttamente la pubblicazione o li trasmettono 
all’addetto incaricato della pubblicazione. Per i dati relativi agli organi di indirizzo politico-amministrativo la 
responsabilità della pubblicazione è degli uffici di staff/uffici di segreteria, che dovranno raccogliere le 
informazioni necessarie direttamente dalle figure individuate dalla normativa. 
L’addetto incaricato dell’accessibilità informatica del sito Web dell’ente ha il compito di controllare la 
regolarità dei flussi informativi pervenuti dagli uffici preposti nonché la qualità dei dati oggetto di 
pubblicazione, segnalando eventuali problematiche al RPCT. 
In ottemperanza a quanto previsto con l’art. 10, comma 1, del D. Lgs. 33/2013 come modificato con l’art. 10 
del D. Lgs. 97/2016, per il Comune di Treppo Ligosullo sono individuati i seguenti responsabili della 
trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati: 

· Trasmissione dei dati: i Responsabili/P.O. dei servizi amministrativo, tecnico ed economico finanziario 
dell’Ente; 

· Pubblicazione di documenti, informazioni e dati: dipendenti dell’Ente non P.O. 

· soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati Anagrafe unica delle stazioni appaltanti – 
RASA: Responsabile/titolare di P.O. del servizio tecnico manutentivo 

· DPO: relativamente all’applicazione norme e delle prescrizioni del Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR) è 
stato nominato il soggetto esterno Boxxapps srl con sede in Marcon (VE) 

I dati da pubblicare sono suddivisi per categorie di primo e secondo livello e i relativi tempi, sono riassunti 
nella tabella allegato B al presente Piano. 
L’Amministrazione si riserva di provvedere alla pubblicazione di eventuali ulteriori informazioni ritenute utili 
ad accrescere il livello di trasparenza. 
I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nel D.lgs. n. 33/2013.  
Sarà cura del servizio informatico (attualmente curato dalla Comunità di Montagna della Carnia) predisporre 
un sistema di rilevazione automatica dei tempi di pubblicazione all’interno della sezione Amministrazione 
trasparente che consenta di conoscere automaticamente, mediante un sistema di avvisi, la scadenza del 
termine di cinque anni. 
Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all’art. 8 del D.lgs. n. 33/2013 i dati dovranno essere 
eliminati dalla rispettiva sezione e inseriti in apposite sezioni di archivio, da realizzare all’interno della 
medesima sezione Amministrazione Trasparente. 
Il RPCT potrà valutare ulteriori misure di protezione dei dati personali per i dati oggetto di archiviazione. 
 
Strettamente correlato al principio di trasparenza è l’istituto dell’accesso civico. Le richieste di accesso civico 
ad atti e documenti ulteriori rispetto a quelli per i quali c’è l’obbligo di pubblicazione (cosiddetto accesso 
generalizzato ai sensi dell’art. 5 c. 2 del D.Lgs. 33/2013) vanno indirizzate all’ufficio che detiene gli atti, i dati 
e le informazioni cui si intende accedere, ove conosciuto o, in alternativa, al Responsabile della prevenzione 
della corruzione. Le richieste di accesso civico vanno indirizzate al Responsabile della prevenzione della 
corruzione ove abbiano ad oggetto atti, dati e informazioni per i quali la legge preveda la pubblicazione 
obbligatoria. L’istanza di accesso civico può essere trasmessa anche per via telematica agli indirizzi indicati 
sul sito istituzionale. L’Ente è dotato di apposito registro degli accessi. 
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

Sottosezione di programmazione STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 
L’organizzazione interna è articolata nelle seguenti aree:  
AREA AMMINISTRATIVA 
a. Servizio affari istituzionali ed amministrativi. 

Ambito di attività: attività degli organi istituzionali, organizzazione generale dell’Ente, gestione contratti 
dell’Ente, affari legali e gestione contenziosi, personale, attività amministrative inerenti il rapporto con 
associazioni intercomunali, altre attività ed atti di gestione inerenti al servizio. 
b. Servizio demografico, elettorale e statistica 

Ambito di attività: stato civile, anagrafe, elettorale, statistiche, censimenti, leva e attività generali inerenti al 
servizio, collaborazione con il servizio di cui al punto a). 
c. Servizio Segreteria, URP, informatica, istruzione, cultura, sport – turismo, protezione civile. 

Ambito di attività: segreteria ed affari generali, gestione delibere della G.C. e del Consiglio comunale, 
notifiche, pubblicazioni, archivio, protocollo, gestione ufficio relazioni con il pubblico (URP), gestione sistema 
informatico, istruzione, cultura , sport e turismo.  
d. Servizio socio-assistenziale 

Ambito di attività: affari generali ed atti di gestione inerenti a servizi riconducibili alla materia; specifici servizi 
per i cittadini, o più propriamente per gli anziani, i minori ed altri utenti (vacanze; soggiorni; rapporti con le 
Case di cura e/o di riposo, con centri di assistenza; realizzazione e svolgimento di iniziative in genere; 
informative generali agli utenti, ecc…), ciò ad eccezione di attività e/o specifiche funzioni di competenza 
dall’Ambito Socio- Assistenziale o di altri Enti.  
AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 
a. Servizio economico - finanziario 

Ambito di attività: gestione economica e finanziaria, programmi, relazioni previsionali e programmatiche, 
piani finanziari, bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni, rendiconto, servizi fiscali, gestione 
inventario, economato, gestione prestiti, atti di gestione inerenti al servizio. 
b. Servizio tributi 

Ambito di attività: gestione dei tributi comunali, rilascio autorizzazioni all’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche (fatta eccezione per quelle inerenti agli artt. 20 e 21 del Codice della Strada) attività generali 
inerenti al servizio e atti di gestione inerenti al servizio. Attualmente le funzioni relative sono esercitate  dalla 
Comunità di Montagna della Carnia. 
AREA TECNICA E TECNICO-MANUTENTIVA 
a. Servizio urbanistica, edilizia privata, ambiente. 

Ambito di attività: urbanistica; edilizia privata ed edilizia residenziale pubblica; ambiente (ecologia, 
smaltimento rifiuti ed ogni attività inerente la materia); attività generali e atti di gestione inerenti al servizio. 
b. Servizio gestione del territorio. 

Ambito di attività: gestione e sviluppo del territorio, atti di gestione inerenti a servizi presenti sul territorio, 
trasporti scolastici; affari generali di competenza del servizio. 
c. Servizio lavori pubblici. 

Ambito di attività: lavori pubblici (inclusi i lavori relativi ad interventi di protezione civile) atti di gestione 
inerenti al servizio e affari generali di competenza del servizio. 
d. Servizio manutenzione e gestione del patrimonio comunale e l’organizzazione servizio per la prevenzione 

e protezione. 

Ambito di attività: manutenzione e gestione del patrimonio, nonché i relativi acquisti ed alienazioni (beni 
mobili ed immobili) - escluse le attività di cui alla lettera i) del precedente capoverso; demanio comunale; 
datore di lavoro e organizzazione e gestione del servizio per la prevenzione e protezione di cui alle 
disposizioni di legge vigente in materia, atti di gestione inerenti al servizio e affari generali di competenza del 
servizio); 
e. Servizio espropri 
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Ambito di attività: gestione delle procedure espropriative, gestione procedure di acquisti di immobili in 
sostituzione di procedure espropriative, sottoscrizione di atti e contratti inerenti al servizio, delibere ed atti 
digestione inerenti al servizio ed affari generali di competenza del servizio. Attualmente le funzioni relative 
sono esercitate dalla Comunità di Montagna della Carnia. 
AREA DELLA POLIZIA LOCALE 
a. Servizio vigilanza territorio e polizia stradale. 

Ambito di attività: servizio di vigilanza, viabilità e controllo del traffico, servizi esterni e controllo del territorio, 
polizia di sicurezza, servizi di rappresentanza, polizia stradale, accertamenti anagrafici, educazione stradale, 
affari generali ed atti di gestione inerenti al servizio. Attualmente le funzioni relative sono esercitate dalla 
Comunità di Montagna della Carnia. 
b. Servizio polizia urbana, rurale, commerciale ed edilizia 

Ambito di attività: annona e commercio, ricevimento denunce e comunicazioni, attività inerenti il servizio di 
polizia giudiziaria, attività inerenti la polizia amministrativa (urbanistica, edilizia, commercio, sanitaria, 
veterinaria, mortuaria, rurale), rilascio di autorizzazioni all’occupazione di spazi ed aree pubbliche inerenti 
agli artt. 20 e 21 del Codice della strada, affari generali ed atti di gestione inerenti al servizio. Attualmente le 
funzioni relative sono esercitate dalla Comunità di Montagna della Carnia. 
c. Servizi per il commercio, per le attività produttive.  
Ambito di attività: commercio e attività produttive (compreso distributori di carburanti, alberghi ed altre 
strutture ricettive turistiche, edicole); patrimonio silvopastorale (gestione lotti boschivi, gestione malghe, 
complessi malghivi, agriturismi di ristorazione e ricettivi, attività di ristorante e bar in quota); gestione ed 
alienazioni di terreni agricoli facenti parte del patrimonio del Comune (pascoli, ecc.); affari generali ed atti di 
gestione inerenti al servizio. Attualmente le funzioni relative sono esercitate dalla Comunità di Montagna 
della Carnia. 
 
L’attività del Comune viene gestita e svolta per la maggior parte con modalità di gestione diretta, interna 
all’ente, mentre per alcuni servizi è svolta in forma associata tramite la Comunità di Montagna della Carnia 
e, per il servizio finanziario, in convenzione con il Comune di Treppo Ligosullo. Le principali convenzioni in 
essere sono le seguenti: 

· convenzione con il Comune di Arta Terme per la gestione associata del servizio finanziario, scadente 
in data 31/08/2028  

· convenzione con la Comunità di Montagna della Carnia per la gestione in forma associata delle 
attività di affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture 

· convenzione con la Comunità di Montagna della Carnia per lo svolgimento della funzione “gestione 
dei servizi tributari”  

· convenzione con la Comunità di Montagna della Carnia  per lo svolgimento della funzione “sistemi 
informativi, tecnologie dell'informazione e della comunicazione”  

· convenzione con la Comunità di Montagna della Carnia  per lo svolgimento della funzione “gestione 
del personale”  

· convenzione con la Comunità di Montagna  della Carnia  per lo svolgimento della funzione “attività 
produttive, ivi compreso lo sportello unico”    

· convenzione con la Comunità di Montagna della Carnia  per lo svolgimento della funzione “polizia 
locale”   

· convenzione con la Comunità di Montagna della Carnia per la gestione associata delle colonie feline 

· convenzione con la Comunità di Montagna della Carnia per la gestione associata del canile 
comprensoriale 

· convenzione con la Comunità di Montagna della Carnia per la promozione e gestione coordinata delle 
attività della Rete Museale della Carnia 

· convenzione con la Comunità di Montagna della Carnia per lo svolgimento della funzione statistica 

· convenzione con la Comunità di Montagna della Carnia per l’attività di supporto agli Uffici tecnici 
comunali per la costruzione, la gestione, la conservazione e la distribuzione dell’informazione 
territoriale relativa alla pianificazione e alla programmazione comunale e per il supporto tecnico-
operativo nell’aggiornamento degli strumenti di pianificazione urbanistica e di settore 
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Di seguito viene riportato l’organigramma dell’Ente alla data di redazione del presente documento: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La dotazione organica è costituita dal numero di dipendenti e relativi profili professionali necessari allo 
svolgimento dei servizi e dell’attività istituzionale dell’Ente, nonché al raggiungimento degli obiettivi stabiliti 
negli atti di programmazione dell’Amministrazione. 
La pianta organica dell’Ente risulta così composta: 
 

 NUMERO 

Segretario Generale – a scavalco/convenzione 1 

Dirigenti 0 

Categoria D – attualmente vacante 1 

Categoria C 3 

Categoria B  3 

 
 
 
 
 
 

SINDACO – GIUNTA COMUNALE 

SEGRETARIO COMUNALE COORDINATORE 
(attualmente a scavalco) 

 

AREA TECNICA E TECNICO-MANUTENTIVA 

Gestione lavori pubblici 

Servizio manutenzione, edilizia privata, urbanistica, 

territorio, patrimonio, ecc. 

 
P.O.: incarico all’Assessore in assenza di apicali di area 

dal 01/01/2024 
Personale assegnato: 1 dipendente cat. C,  

2 dipendenti cat. B – profilo operai 

AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Servizi finanziari 

 
P.O.:  in convenzione con il Comune di Arta 

Terme 
Personale: 1 dipendente cat. C 

AREA AMMINISTRATIVA 

Servizi demografici, affari generali, 

segreteria, assistenza 

 
P.O.: incarico al Sindaco in assenza di 

apicali di area 
Personale: 1 dipendente cat. C, 1 

dipendente cat. B (part-time 26 ore) 
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Sottosezione di programmazione ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 
LAVORO AGILE E ALTRE FORME DI LAVORO A DISTANZA - INQUADRAMENTO GENERALE 

 

Quadro normativo 

Il lavoro agile - disciplinato dagli articoli dal 18 al 22 della L. 81/2017 - viene definito come una modalità 
di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato caratterizzato da: 

- stabilità mediante un accordo tra le parti; 

- con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici; 

- eseguita in parte all'interno dei locali aziendali (presso la sede di lavoro) e in parte all'esterno 

senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e 

settimanale (stabiliti dalla legge e dalla contrattazione collettiva). 

La suddetta disciplina si applica, in quanto compatibile e fatta salva l'applicazione delle diverse disposizioni 
specificamente previste, anche ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni, 
secondo le direttive emanate anche per la promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle 
amministrazioni pubbliche, adottate in base a quanto previsto dall'art. 14 della L. 124/2015 (in attuazione 
del quale sono state emanate la Direttiva n. 3 del 2017 e la Circolare n. 1 del 2020). 
Dopo l’entrata in vigore del DPCM 23 settembre 2021, a decorrere dal 15 ottobre 2021 la modalità 
ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle amministrazioni pubbliche è quella svolta in 
presenza. 
Per il settore pubblico sono state adottate apposite linee guida per la disciplina del lavoro agile nella PA. 
Le suddette linee guida sono rivolte alle pubbliche amministrazioni e agli altri enti ad esse assimilati tenuti 
a prevedere misure in materia di lavoro agile, con l'obiettivo di fornire indicazioni per la definizione di una 
disciplina che garantisca condizioni di lavoro trasparenti, favorisca la produttività e l'orientamento ai 
risultati, concili le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche 
amministrazioni, consentendo il miglioramento dei servizi pubblici e dell'equilibrio fra vita professionale 
e vita privata. 
Con riferimento ai lavoratori fragili del settore pubblico, si evidenzia che non è stato prorogato il termine del 
31/12/2023 che dava diritto allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile da parte dei 
lavoratori dipendenti pubblici e privati affetti dalle patologie e condizioni individuate dal decreto del Ministro 
della salute di cui all'art. 17, comma 2, del D.L. n. 221/2021 (vedi decreto Ministero Salute del 4/2/2022), 
anche attraverso l'adibizione a diversa mansione compresa nella medesima categoria o area di 
inquadramento, come definite dai contratti collettivi di lavoro vigenti, senza alcuna decurtazione della 
retribuzione in godimento. A tale riguardo, è intervenuto il Ministro per la Pubblica Amministrazione con la 
Direttiva del 29/12/2023, rivolta a tutte le pubbliche amministrazioni, per sensibilizzare la dirigenza verso la 
salvaguardia dei soggetti più esposti a situazioni di rischio per la salute, evidenziando comunque la necessità 
di garantire, ai lavoratori che documentino gravi, urgenti e non altrimenti conciliabili situazioni di salute, 
personali e familiari, di svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile, anche derogando al criterio della 
prevalenza dello svolgimento della prestazione lavorativa in presenza; nell’ambito dell’organizzazione di 
ciascuna amministrazione sarà, pertanto, il dirigente responsabile a individuare le misure organizzative che 
si rendono necessarie, attraverso specifiche previsioni nell’ambito degli accordi individuali. 
Il Contratto collettivo di comparto del personale non dirigente – triennio normativo ed economico 2019-2021 
– sottoscritto in data 19/07/2023 dedica il Titolo IV – articoli da 18 a 24 – alla disciplina del lavoro agile e altre 
forme di lavoro a distanza. Tali disposizioni disapplicano e sostituiscono l’art. 7 del CCRL 06/05/2008 e 
l’Accordo stralcio sul lavoro agile e le altre forme di lavoro a distanza siglato il 29/07/2022. 
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PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE 

Programmazione del lavoro agile e delle sue modalità di attuazione  

Il presente piano esplica i suoi effetti per il triennio 2024-2026 e per gli anni successivi fatte salve eventuali 
future modifiche, integrazioni, revoche. 
Trovano in ogni caso applicazione le disposizioni normative in materia di lavoro agile più favorevoli al 
dipendente pro tempore vigenti. 
 
Modalità di svolgimento 

Lo svolgimento dell'attività lavorativa in modalità di lavoro agile deve essere disciplinata da un apposito 
accordo che deve contenere: 

- la disciplina dell'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno della sede di lavoro, 

anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli 

strumenti utilizzati dal lavoratore; 

- con riferimento alle prestazioni svolte al di fuori dei locali aziendali, la disciplina dell'esercizio del 

potere di controllo del datore di lavoro, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 4 della L. 300/1970, 

nonché l'individuazione delle condotte che danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari; 

- la disciplina dei tempi di riposo del lavoratore, nonché le misure (tecniche ed organizzative) 

necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di 

lavoro. 

 

Accesso al lavoro agile 

L'accesso al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito ai lavoratori siano essi con 
rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con 
contratto a tempo indeterminato o determinato. 
I dipendenti che intendono avvalersi del lavoro agile presentano apposita istanza al proprio responsabile 
il quale sarà chiamato a valutare la richiesta. 
Per i titolari di posizione organizzativa il referente sarà il Segretario dell’Ente, per il Segretario sarà il 
Sindaco. 
L’amministrazione garantirà l’accesso alla modalità agile per lo svolgimento della prestazione lavorativa 
ad almeno il 30 per cento del proprio personale. 
Criteri e Priorità  

Nella scelta del personale da collocare in lavoro agile, si dovrà tener conto, in ordine di priorità 
decrescente:  

- della condizione di lavoratori fragili, ossia soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai 
competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immuno 
depressione o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi 
inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, della legge n. 104/1992”, cioè quelli che hanno una minorazione che ne 
ha “ridotto l’autonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un intervento 
assistenziale permanente, continuativo o globale  

- delle condizioni di salute del dipendente e dei componenti del nucleo familiare del dipendente 
- della presenza di figli minori di 14 anni; 
- della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; 
- del numero e della tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e dei relativi tempi di percorrenza. 
- In caso di parità, la precedenza viene riconosciuta al dipendente con maggiore anzianità di servizio 

ed in caso di ulteriore parità, al più anziano di età. 
- In ogni caso dovrà essere riconosciuta priorità alle richieste formulate dalle lavoratrici e dai 

lavoratori con figli fino a 12 anni di età o senza alcun limite di età nel caso di figli in condizioni di 
disabilità grave. La medesima priorità è riconosciuta da parte del datore di lavoro alle richieste dei 
lavoratori con disabilità in situazione di gravità o che siano caregivers. 
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L'eventuale diniego di ammissione al lavoro agile deve essere motivato e comunicato al lavoratore 
richiedente con le stesse forme con le quali il lavoratore ne ha fatto richiesta. 

 
L’Articolazione della prestazione in modalità agile e il diritto alla disconnessione 

L'attuazione del lavoro agile non modifica la configurazione dell'orario di lavoro a tempo pieno o a tempo 
parziale applicata al lavoratore. 
Nella prestazione lavorativa in modalità agile si individuano le seguenti fasce temporali: 

a)  fascia di attività standard dalle 7.30 alle 19.30, durante la quale il dipendente, quando è connesso, è 
contattabile; 

b)  fascia di non disconnessione, durante la quale, ai fini di un'organizzazione efficiente del lavoro, il 
dipendente deve garantire la connessione. Tale fascia non può essere superiore al 30% dell'orario 
medio giornaliero. L’esatta individuazione è disciplinata dall’accordo individuale di cui al successivo 
paragrafo; 

c)  fascia di inoperabilità - nella quale al lavoratore non può essere richiesta l'erogazione di alcuna 
prestazione lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all'art. 
7 del D.Lgs. n.  66/2003, a cui il lavoratore è tenuto e ricomprende in ogni caso il periodo di lavoro 
notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo.  

In questa fascia non è richiesto lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email, la 
risposta alle telefonate e ai messaggi, l'accesso e la connessione al sistema informativo 
dell'amministrazione. 
Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile, in considerazione della 
distribuzione discrezionale del tempo lavoro non sono configurabili permessi brevi o altri istituti che 
comportino riduzione di orario — fatti salvi i permessi sindacali, i permessi per assemblea e i permessi di 
cui all'art. 33 della Legge n. 104/1992 - né il buono pasto né è possibile effettuare lavoro straordinario, 
trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 
In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 
funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell'attività lavorativa a distanza sia 
impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio 
dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o 
non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare il dipendente a lavorare in presenza. 
Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, con 
comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno 
prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite. 

 

L’accordo individuale 

L'accordo individuale è stipulato per iscritto tra i TPO/Segretario/Sindaco e il dipendente ai fini della 
regolarità amministrativa e della prova. Ai sensi degli artt. 19 e 21 della legge n. 81/2017, esso disciplina 
l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali dell'amministrazione, anche con 
riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal 
lavoratore mediante dispositivi tecnologici. L’accordo deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi 
essenziali: 

a) obiettivi che il dipendente è chiamato a perseguire anche attraverso il lavoro agile e modalità di 
verifica; 

b) durata dell'accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato; 
c)  modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 

indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza, fatte salve 
eventuali modifiche da concordare di comune accordo tra il dipendente e il suo responsabile; 

d)  indicazione delle fasce orarie in cui la prestazione deve essere resa, in cui il dipendente deve essere 
raggiungibile, e in cui ha diritto alla disconnessione; 

e)  i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il 
lavoratore in presenza, e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la 
disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 
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f)  ipotesi di giustificato motivo di recesso e modalità, che deve avvenire con un termine non inferiore a 
30 giorni salve le ipotesi previste dall'art. 19 legge n. 81/2017; 

g)  modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datare di lavoro sulla prestazione resa dal 
lavoratore all'esterno dei locali dell'amministrazione nel rispetto di quanto disposto dall'art. 4 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300 e s.m.i.; 

h)  l'impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell'informativa sulla salute e sicurezza 
sul lavoro agile ricevuta dall'amministrazione. 

i)  le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento 
della modalità della prestazione lavorativa in modalità agile. 

In particolare, per ciò che attiene agli obiettivi da assegnare si ricorda che gli stessi, in coerenza con il 
sistema di valutazione in essere 

• espressi in termini di risultati attesi dalla prestazione nel periodo di riferimento;  
• possono essere riferiti sia alla normale operatività che ad eventuali progetti di natura 

straordinaria, ma comunque espressivi di un reale miglioramento atteso;  
• opportunamente selezionati;  
• associati a parametri quantitativi e/o qualitativi di verifica definiti ad inizio periodo.  
 

In presenza di giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall'accordo senza preavviso 
indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato. 
Sarà cura dell’ufficio personale, entro 5 giorni dalla sottoscrizione, provvedere agli adempimenti previsti 

dal decreto n. 149/2022 e s.m.i., in merito alla comunicazione dell’accordo al Ministero del Lavoro e delle 

Politiche sociali. A tal fine è fatto obbligo a ciascun Responsabile di inoltrare contestualmente alla sua 

sottoscrizione copia dell’accordo di lavoro agile all’ufficio personale per il seguito di competenza. 

 

Formazione 

Laddove necessario l’Ente si farà promotore di organizzare specifiche iniziative formative per il personale 
che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. 
La formazione di cui al comma 1 dovrà perseguire l'obiettivo di accrescere le competenze digitali del 
personale nonché di svilupparne la motivazione e le competenze trasversali che rafforzino il lavoro reso 
in modalità agile. 

 
Mappatura delle attività che possono essere svolte in modalità di lavoro agile 

Possono essere svolte in modalità agile tutte le attività quando ricorrono le seguenti condizioni minime: 
a) è possibile delocalizzare almeno in parte, le attività al dipendente, senza che sia necessaria la sua 

costante presenza fisica nella sede di lavoro e senza che questo determini inefficienze o modificazioni 
significative del livello di servizio atteso;  

b) è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro senza che questo determini modificazioni significative del livello 
di servizio atteso; 

c) il dipendente gode di autonomia operativa ed ha la possibilità di organizzare l'esecuzione della 
prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati; 

d) è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate al dipendente, che opera in 
condizioni di autonomia, rispetto agli obiettivi programmati. 

e) è fornita dall'Amministrazione (nei limiti della disponibilità), la strumentazione informatica, 
tecnica idonea e necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile o in alternativa è nella 
disponibilità del dipendente; 

 

Per tutto quanto non previsto dal presente Piano, valgono le disposizioni normative in vigore e le 
disposizioni del Contratto collettivo di comparto del personale non dirigente – triennio normativo ed 
economico 2019-2021 – sottoscritto in data 19/07/2023. 
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ALTRE FORME DI LAVORO A DISTANZA 

LAVORO DA REMOTO 

Modalità di svolgimento 

Il lavoro da remoto consiste nella modificazione del luogo di adempimento della prestazione lavorativa che 
comporta l’effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede dell’ufficio al quale il 
dipendente è assegnato con i vincoli di tempo e nel rispetto degli obblighi di presenza derivanti dalle 
disposizioni sull’orario di lavoro in vigore presso l’ente. Viene realizzato con l’ausilio di dispositivi 
tecnologici messi a diposizione dall’Amministrazione e può essere svolto nelle forme seguenti: 

· telelavoro domiciliare: prestazione lavorativa svolta dal domicilio del dipendente 

· altre forme di lavoro a distanza come il coworking o il lavoro decentrato da centri satellite 
 
Accesso al lavoro da remoto 

L'accesso al lavoro da remoto ha natura consensuale e volontaria ed è consentito ai lavoratori siano essi 
con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con 
contratto a tempo indeterminato o determinato 
I dipendenti che intendono avvalersi del lavoro da remoto presentano apposita istanza al proprio 
responsabile il quale sarà chiamato a valutare la richiesta. 
Per i titolari di posizione organizzativa il referente sarà il Segretario dell’Ente, per il Segretario sarà il 
Presidente. 
L’amministrazione garantirà l’accesso alla modalità da remoto per lo svolgimento della prestazione 
lavorativa ad almeno il 20 per cento del proprio personale. 
Criteri e Priorità  

Nella scelta del personale da collocare in lavoro da remoto, si dovrà tener conto, in ordine di priorità 
decrescente:  

- della condizione di lavoratori fragili, ossia soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai 
competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immuno 
depressione o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi 
inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, della legge n. 104/1992”, cioè quelli che hanno una minorazione che ne 
ha “ridotto l’autonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un intervento 
assistenziale permanente, continuativo o globale  

- delle condizioni di salute del dipendente e dei componenti del nucleo familiare del dipendente 
(priorità sarà riconosciuta da parte del datore di lavoro alle richieste  in caso di lavoratori  o familiari 
con disabilità in situazione di gravità) 

- della presenza di figli minori di 14 anni (senza alcun limite di età nel caso di figli in condizioni di 
disabilità grave); 

- della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; 
- del numero e della tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e dei relativi tempi di percorrenza. 

In caso di parità, la precedenza viene riconosciuta al dipendente con maggiore anzianità di servizio ed in 
caso di ulteriore parità, al più anziano di età. 
L'eventuale diniego di ammissione al lavoro da remoto deve essere motivato e comunicato al lavoratore 
richiedente con le stesse forme con le quali il lavoratore ne ha fatto richiesta. 

 
L’articolazione della prestazione in modalità remoto  

L'attuazione del lavoro da remoto non modifica la configurazione dell'orario di lavoro a tempo pieno o a 
tempo parziale applicata al lavoratore. 
L’Amministrazione concorda con il lavoratore il luogo ove viene prestata l’attività lavorativa ed è tenuta 
alla verifica della sua idoneità, anche ai fini della valutazione del rischio infortuni. 
Il lavoratore è soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo svolgimento della prestazione lavorativa presso 
la sede dell’ufficio, con particolare riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro. 
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Sono garantiti tutti i diritti previsti per il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio con particolare riferimento 
a riposi, permessi, pause buono pasto. 
In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 
funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell'attività lavorativa a distanza sia 
impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio 
dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o 
non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare il dipendente a lavorare in presenza. 
Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro da remoto può essere richiamato in sede, 
con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il 
giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro da remoto 
non fruite. 

 
L’accordo individuale 

L'accordo individuale è stipulato per iscritto tra i TPO/Segretario /Sindaco e il dipendente ai fini della 
regolarità amministrativa e della prova. Esso disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta 
all'esterno dei locali dell'amministrazione, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo 
del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore mediante dispositivi tecnologici. L’accordo 
deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi essenziali: 

a) durata dell'accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato; 
b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 

indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza, fatte salve 
eventuali modifiche da concordare di comune accordo tra il dipendente e il suo responsabile; 

c) ipotesi di giustificato motivo di recesso e modalità, che deve avvenire con un termine non inferiore a 
30 giorni salve le ipotesi previste dall'art. 19 legge n. 81/2017; 

d) modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datare di lavoro sulla prestazione resa dal 
lavoratore all'esterno dei locali dell'amministrazione nel rispetto di quanto disposto dall'art. 4 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300 e s.m.i.; 

e) l'impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell'informativa sulla salute e sicurezza 
sul lavoro da remoto ricevuta dall'amministrazione. 

f) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento della 
modalità della prestazione lavorativa in modalità da remoto. 

 
In presenza di giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall'accordo senza preavviso 
indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato. 
E’ fatto obbligo a ciascun Responsabile di inoltrare contestualmente alla sua sottoscrizione copia 
dell’accordo di lavoro da remoto all’ufficio personale per il seguito di competenza. 

 

Formazione 

Laddove necessario l’Ente si farà promotore di organizzare specifiche iniziative formative per il personale 
che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. 
La formazione di cui al comma 1 dovrà perseguire l'obiettivo di accrescere le competenze digitali del 
personale nonché di svilupparne la motivazione e le competenze trasversali che rafforzino il lavoro reso 
in modalità da remoto. 

 
Mappatura delle attività che possono essere svolte in modalità da remoto 

Possono essere svolte in modalità da remoto tutte le attività quando ricorrono le seguenti condizioni 
minime: 

a)  è possibile delocalizzare almeno in parte, le attività al dipendente, senza che sia necessaria la sua 
costante presenza fisica nella sede di lavoro e senza che questo determini inefficienze o 
modificazioni significative del livello di servizio atteso;  

b) è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro senza che questo determini modificazioni significative del 
livello di servizio atteso; 
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c)  il dipendente gode di sufficiente autonomia nell’organizzare l'esecuzione della prestazione 
lavorativa; 

d)  è possibile monitorare e valutare le attività assegnate al dipendente.  
 
Per tutto quanto non previsto dal presente Piano, valgono le disposizioni normative in vigore e le 
disposizioni del Contratto collettivo di comparto del personale non dirigente – triennio normativo ed 
economico 2019-2021 – sottoscritto in data 19/07/2023. 
 
 

Sottosezione di programmazione PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

 
Il Piano triennale dei fabbisogni 2024-2026 del personale a tempo indeterminato e per lavoro flessibile viene 
redatto nel rispetto dei vincoli generali e di contenimento della spesa del personale, ai sensi dell’art. 91 del 
D.Lgs. n. 267/2000, ed è predisposto per far fronte alle esigenze organizzative dell’Ente ed al turn-over del 
personale. 
 
NORMATIVA GENERALE IN MATERIA DI DOTAZIONI ORGANICHE E AUTONOMIA ORGANIZZATIVA 
- art. 89 del Decreto Legislativo n. 267/2000 il quale prevede, al comma 5, che gli Enti Locali provvedono alla 
rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e gestione del personale 
nell’ambito della propria autonomia normativa e organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità 
di bilancio e delle esigenze d’esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti;  
- art. 6 del Decreto Legislativo n. 165/2001 s.m.i. il quale stabilisce che “Le amministrazioni pubbliche 
definiscono l’organizzazione degli uffici per le finalità indicate all’art. 1, comma 1, adottando, in conformità 
al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa 
informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali”; 
- legge regionale n. 8 del 15 aprile 2005 la quale prevede all’art. 17 che “…i comuni omissis provvedono alla 
rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e alla gestione del personale, 
nell’ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa, nei limiti derivanti dalla proprie capacità di 
bilancio e dai vincoli derivanti dal rispetto del patto di stabilità e crescita, definiti dalla regione,…omissis”;  
- comma 4 bis dell’art. 47 della L.R. n. 18/1996 e s.m.i., esteso agli Enti Locali della Regione FVG ai sensi 
dell’art. 13, comma 70, della L.R. n. 18/2011 per quanto riguarda gli incarichi dirigenziali con contratto a 
tempo determinato;  
- la Legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”;  
- Regolamento comunale sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi. 
 
OBBLIGHI GENERALI PREORDINATI ALLE ASSUNZIONI DI PERSONALE  
Si elencano di seguito i seguenti obblighi generali imposti dalla normativa vigente preordinati alle assunzioni 
di personale, ivi compreso il lavoro flessibile:  
- adozione, entro il 31 gennaio di ogni anno a partire dal 2022 ovvero entro 30 giorni dal termine di 
approvazione del bilancio di previsione, del “Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O)”;  
- dichiarazione annuale da parte dell’Ente, con apposito atto ricognitivo dell’assenza di personale in 
eccedenza (art. 33 del Decreto Legislativo n. 165/2001);  
- approvazione del Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità di cui all’art. 48, comma 1, 
del Decreto Legislativo n. 198/2006 (assorbito, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 81 del 24/06/2022 art.1 
co.1 lett. f, nel P.I.A.O.);  
- obbligo di certificazione ai creditori che il credito è certo, liquidato ed esigibile (secondo quanto previsto 
dall’art. 9 comma 3-bis del D.L. 185/2008 convertito nella Legge n. 2/2009);  
- adozione del Piano delle Performance previsto dall’art. 10, comma 5, del D.Lgs. n. 150/2009 e applicato 
nella Regione Friuli Venezia Giulia con la L.R. n. 16/2010 (assorbito, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 81 
del 24/06/2022 art.1 co.1 lett. c, nel P.I.A.O.);  
- rispetto dei termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, dei rendiconti e del bilancio 
consolidato e dei termini per l’invio dei relativi dati alla banca dati delle Amministrazioni pubbliche secondo 
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quanto previsto dall’art. 9, comma 1-quinques, del D.L. 24 giugno 2016, n. 113 convertito nella Legge n. 
160/2016;  
- assenza dello stato di deficitarietà strutturale e di dissesto; 
- rispetto dei termini di comunicazione dei piani triennali dei fabbisogni (30 giorni dalla loro adozione) nel 
conto annuale di cui all’art. 60 del D.Lgs. n. 165/2001;  
 
SITUAZIONE DEL COMUNE DI TREPPO LIGOSULLO RISPETTO AGLI OBBLIGHI SOPRA RIPORTATI: 
1. per quanto riguarda la ricognizione delle eccedenze visto il confronto tra il personale in servizio a tempo 

indeterminato e la dotazione organica, si rileva l’inesistenza di personale in eccedenza in relazione alle 
esigenze funzionali; l’Ente, in conseguenza a quanto sopra, non deve avviare le procedure per la 
dichiarazione di esubero di dipendenti;  

2. il Piano delle azioni positive di cui all’art. 48 del D.Lgs. 198/2006, predisposto dal Comitato Unico di 
garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 
istituito presso la Comunità di Montagna della Carnia ai sensi dell’art. 26 della L.R. 26/2014, è stato 
approvato con deliberazione del Comitato Esecutivo n. 79 del 07/06/2022 ed è valevole per la Comunità 
e per tutti gli Enti ad essa aderenti;  

3. l’Amministrazione non risulta inadempiente all’obbligo di certificazione di somme dovute per 
somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali di cui all’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 
185/2008 convertito nella L. 2/2009;  

4. il Piano triennale della performance 2024-2026 di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 è parte integrante del presente PIAO;  

5. con riferimento agli obblighi di approvazione nei termini del bilancio di previsione, dei rendiconti e del 
bilancio consolidato secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 1-quinques, del D.L. 24 giugno 2016, n. 
113 convertito nella Legge n. 160/2016, il divieto di assunzione di personale a qualsiasi titolo, con 
qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di somministrazione, nonché il divieto di 
stipulare contratti di servizio con soggetti privati elusivi delle disposizioni in argomento, permane fino a 
quanto non viene adempiuto l’obbligo violato; 

6. a seguito dell’approvazione del presente atto da parte della Giunta comunale si provvederà, entro il 
termine di 30 giorni, alla comunicazione dei contenuti del presente piano mediante caricamento 
nell’applicazione SICO predisposta per gli adempimenti previsti dall’art. 60 del D.Lgs. 165/2001; 

 
VINCOLI FINANZIARI  
Relativamente ai vincoli finanziari per i Comuni della Regione Friuli Venezia Giulia è previsto:  
- l’art. 22 della L.R. n. 18/2015, come modificata dalla LR 20/2020 individua i criteri di sostenibilità della spesa 
di personale, quale obbligo anche ai fini dei vincoli per il reclutamento e per il contenimento della spesa di 
personale, demandando alla Giunta regionale la definizione dei termini e delle modalità di attuazione. 
L’introduzione di tale obbligo ha comportato la disapplicazione delle disposizioni applicabili agli enti locali 
riportate in calce alla circolare dalla Direzione Centrale Autonomie Locali della Regione Friuli Venezia Giulia 
n. 38197 del 30/12/2020; - 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 1885 del 14 dicembre 2020 avente ad oggetto “L.R. 18/2015 come 
modificata dalla LR 20/2020 – Norme di coordinamento della finanza pubblica per gli Enti locali della Regione. 
Determinazione dei valori soglia e degli aspetti operativi relativi agli obblighi di finanza pubblica per i Comuni 
della Regione in termini di sostenibilità del debito e della spesa di personale. Approvazione definitiva”, con 
la quale sono stati definiti, distinti per classe demografica, i valori soglia sia dell’indicatore di sostenibilità dei 
debiti finanziari sia del rapporto della spesa del personale rispetto alle entrate correnti, fissando la validità 
dei nuovi vincoli di finanza pubblica per il periodo 2021-2025, considerando l’anno 2021 come anno 
sperimentale; 
- la nota a specifica del 30 dicembre 2020 della Direzione centrale autonomie locali, funzione pubblica, 
sicurezza e politiche per l’immigrazione avente ad oggetto “Norme di coordinamento della finanza locale – 
Obblighi di finanza pubblica in vigore dall’esercizio 2021 per i Comuni del Friuli Venezia Giulia”;  
- la deliberazione della Giunta regionale n. 789 del 21 maggio 2021 che conferma i valori soglia per l’anno 
2021 e specifica la non rilevanza della spesa afferente i “cantieri lavoro” e relativa circolare esplicativa del 26 
maggio 2021;  
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- la deliberazione della Giunta regionale n. 1994 del 23 dicembre 2021 con la quale sono stati rideterminati 
dal 1° gennaio 2022 i valori soglia dell’indicatore di sostenibilità della spesa di personale per gli enti locali del 
Friuli Venezia Giulia, che per questa Amministrazione risulta fissato nel 32,60%. Tale valore soglia, in caso di 
bassa incidenza degli oneri derivanti dall’indebitamento sulla spesa corrente, può essere incrementato di una 
ulteriore percentuale in base delle classi di merito definite dalla già citata deliberazione della Giunta regionale 
1885/2020. 
 
PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE  
Nella Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2024-2026, approvata con 
deliberazione consiliare n. 55 del 27/12/2023, sono stati definiti gli indirizzi programmatici 
dell’amministrazione in materia di personale per il triennio 2024-2026: 
- dovrà essere garantita l’erogazione efficiente di tutti i servizi pubblici fondamentali previsti per il Comune; 
- la politica dell’Ente in materia di personale dovrà essere sostanzialmente incentrata a garantire il turn 

over dei posti che si renderanno vacanti, pur nel rispetto della normativa vigente; 
- in caso di esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale, il Comune potrà provvedere 

all'assunzione di personale a tempo determinato o con altre forme di lavoro flessibile, compreso il ricorso 
a somministrazioni di lavoro temporaneo; 

- l’Ente potrà procedere ad assunzioni con contratti di lavoro flessibile attivati su progetti per l’utilizzo di 
lavoratori disoccupati o titolari di integrazione salariale straordinaria, del trattamento di mobilità o del 
trattamento di disoccupazione speciale (LSU, cantieri lavoro, progetti voucher, tirocini formativi, ecc.) nel 
rispetto dell’art. 36 del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm. nei limiti della spesa previsti per legge;  

- andrà valutata l’opportunità dell’eventuale stipula di apposita convenzione di segreteria con altri Enti o 
andrà valutato il ricorso ad altri istituti ammessi dalla legge per la copertura della figura del Segretario 
Comunale (es. scavalco, comando, convenzione, ecc.); 

- prosecuzione della convenzione per la gestione associata del servizio finanziario; 
- sarà possibile attivare convenzioni sia in entrata che in uscita per l’utilizzo di dipendenti ed eventualmente 

ricorrere all’istituto del comando, sia in entrata che in uscita. 
 
TREND DELLE CESSAZIONI NEL TRIENNIO DI RIFERIMENTO: 
Si dà atto che dal 01/01/2024 risulta vacante il posto di categoria D presso l’ufficio tecnico causa il 
trasferimento per mobilità ad altro Ente dell’unità di personale in servizio, cui si darà copertura nel più breve 
tempo possibile. Per far fronte alla temporanea carenza di personale, al fine di supportare l’ufficio tecnico, 
si è ricorso ad un incarico extraorario a dipendente di altra amministrazione. Non si esclude il ricorso ad altre 
forme di lavoro flessibile. A parte questo, nel triennio di riferimento non si prevedono cessazioni di personale, 
per cause note alla data di redazione del presente documento. 
 
La dotazione organica dell’Ente viene approvata come segue, nel suo valore finanziario, per il triennio 2024-
2026, in coerenza con le previsioni di bilancio per il medesimo triennio: 

N. UFFICIO CATEGORIA SPESA 

DI CUI POSTO VACANTE - MODALITA' 

COPERTURA - NOTE 

1 Vicesegretario/Segretario - 18.703,52 Comando/scavalco/convenzione 

 1 Finanziario C 38.783,02  

 1 Ufficio tecnico C 39.333,02 

 
 1 Ufficio tecnico D 42.828,56 

 
 2 Servizio manutentivo B 65.267,37  

 1 Ufficio demografico C 38.776,71 

 
 1 Ufficio demografico B 21.504,06 tempo parziale 

 

Fondo salario accessorio 

 

17.190,93 
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Si dà atto che la spesa di personale prevista per il triennio 2024-2026 rispetta la soglia e i vincoli di finanza 

pubblica previsti dalla L.R. 18/2015 così come modificata dalla L.R. 20/2020, come da prospetto che segue: 

 

 

Alla luce di quanto sopra, il piano triennale dei fabbisogni di personale per il periodo 2024-2026, viene 

formalizzato come segue: 

ANNO 2024 

A tempo indeterminato 

1. copertura a tempo indeterminato di tutti i posti delle dotazione organica che dovessero rendersi vacanti, per 
qualsiasi motivo; 

Con contratto di lavoro flessibile, comando, convenzioni ed altri istituti ammessi 

ANNO ANNO ANNO

2024 2025 2026

316.429,96      309.098,70       309.098,70       

-                    -                     -                      

-                    -                     -                      

di cui -                    -                     -                      

-                    -                     -                      

-                    -                     -                      

-                    -                     -                      

8.723,40          8.723,40           8.723,40            

di cui -                    -                     -                      

-                    -                     -                      

8.723,40          8.723,40           8.723,40            

-                    -                     -                      

-                    -                     -                      

-                    -                     -                      

307.706,56     300.375,30       300.375,30       

2024 2025 2026

202.652,00 203.897,00 203.897,00

701.188,18 608.236,18 608.236,18

304.896,18 288.408,92 288.408,92

-                    -                     -                      

13.682,09 13.808,06 13.808,06

-                    -                     -                      

8.723,40          8.723,40           8.723,40            

-                    -                     -                      

-                    -                     -                      

-                    -                     -                      

-                    -                     -                      

1.186.330,87  1.078.010,64   1.078.010,64    

25,94 27,86 27,86

32,6 32,6 32,6

3 3 3

35,6 35,6 35,6

-9,66 -7,74 -7,74

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2024-2026

SOSTENIBILITA' DELLA SPESA DI PERSONALE 

DATI A PREVISIONE 

SPESE PER ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO A VALERE SULLE RISORSE DEL PNRR

SPESE PER ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO A VALERE SULLE PROPRIE RISORSE DI BILANCIO PER 

ATTUAZIONE PROGETTI PNRR

COMANDO

DISTACCO

CONVENZIONE

SCOSTAMENTO

INDICATORE DI SOSTENIBILITA'

VALORE SOGLIA PER CLASSE DI RIFERIMENTO

PREMIO IN RELAZIONE ALLA SOSTENIBILITA' DEL DEBITO (INDICATORE 8.2 BILANCIO PREVISIONE)

VALORE SOGLIA FINALE

a sommare

TOTALE SPESE

SPESE 

SPESE PER ASSUNZIONI DI PERSONALE PER LA QUOTA FINANZIATA DA SPECIFICHE ENTRATE VINCOLATE 

PROVENIENTI DA ALTRI SOGGETTI

RIMBORSI RICEVUTI PER SPESE DI PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, CONVENZIONE, ECC.

VOCE PDC U.1.01.00.00.000

VOCE PDC U.1.03.02.12.000

RIMBORSI DOVOUTI PER SPESE DI PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, CONVENZIONE, ECC.

a detrarre

COMANDO

DISTACCO

CONVENZIONE

SPESE PER CANTIERI DI LAVORO

TOTALE ENTRATE

a sommare

a detrarre

ENTRATE 

VOCE PDC E.1.00.00.00.000

VOCE PDC E 2.00.00.00.000

VOCE PDC E.3.00.00.00.000

ENTRATA DA TARI PER I SOLI COMUNI CHE HANNO OPTATO PER LA TARIFFA DI NATURA CORRISPETTIVA

FCDE STANZIATO NELLA PARTE CORRENTE DEL BILANCIO DI PREVISIONE

RIMBORSI RICEVUTI PER SPESE DI PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, CONVENZIONE, ECC.

RIMBORSI RICEVUTI PER SPESE PER CANTIERI DI LAVORO

ENTRATE CORRELATE ALLA SPESA PER ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO A VALERE SULLE RISORSE PNRR

ENTRATE CORRELATE AL CONTRIBUTO PREVISTO DAL DL 152/2021 PER I COMUNI CON POPOLAZIONE A 5000 

ABITANTI PER ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO PER ATTUAZIONE PROGETTI PNRR

ENTRATE VINCOLATE AD ASSUNZIONI DI PERSONALE E PROVENIENTI DA ALTRI SOGGETTI

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI SU TARI PER I SOLI COMUNI CHE HANNO OPTATO PER LA TARIFFA A NATURA 

CORRISPETTIVA
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1. assunzioni con contratti di lavoro flessibile attivati su progetti per l’utilizzo di lavoratori disoccupati o titolari di 
integrazione salariale straordinaria, del trattamento di mobilità o del trattamento di disoccupazione speciale 
(LSU, cantieri lavoro, progetti voucher, tirocini formativi, ecc.) nel rispetto dell’art. 36 del D.Lgs. 165/2001 e 
ss.mm. nei limiti della spesa previsti per legge; 

2. eventuale ricorso a somministrazioni di lavoro temporaneo a supporto del servizio manutentivo o degli uffici 
per far fronte a temporanee carenze di personale e/o esigenze straordinarie 

3. utilizzo personale di altri enti del comparto mediante convenzione ex art. 27 CCRL 19/07/2023. Autorizzazione 
al proprio personale ad operare presso altri enti del comparto mediante convenzione ex art. 27 CCRL 
19/07/2023. Autorizzazione istituto del comando ed extraorari, sia in entrata che in uscita, in caso di 
richiesta/necessità 

4. copertura della figura del segretario/vicesegretario comunale mediante il ricorso agli istituti del 
comando/convenzione/scavalco o altri ammessi dalla legge 

5. prosecuzione della convenzione per la gestione associata del servizio finanziario 

ANNO 2025 

A tempo indeterminato 

1.   copertura a tempo indeterminato di tutti i posti delle dotazione organica che dovessero rendersi vacanti, per 

qualsiasi motivo; 

Con contratto di lavoro flessibile, comando, convenzioni ed altri istituti ammessi 

1. assunzioni con contratti di lavoro flessibile attivati su progetti per l’utilizzo di lavoratori disoccupati o titolari di 
integrazione salariale straordinaria, del trattamento di mobilità o del trattamento di disoccupazione speciale 
(LSU, cantieri lavoro, progetti voucher, tirocini formativi, ecc.) nel rispetto dell’art. 36 del D.Lgs. 165/2001 e 
ss.mm. nei limiti della spesa previsti per legge; 

2. eventuale ricorso a somministrazioni di lavoro temporaneo a supporto del servizio manutentivo o degli uffici 
per far fronte a temporanee carenze di personale e/o esigenze straordinarie 

3. utilizzo personale di altri enti del comparto mediante convenzione ex art. 27 CCRL 19/07/2023. Autorizzazione 
al proprio personale ad operare presso altri enti del comparto mediante convenzione ex art. 27 CCRL 
19/07/2023. Autorizzazione istituto del comando ed extraorari, sia in entrata che in uscita, in caso di 
richiesta/necessità 

4. copertura della figura del segretario/vicesegretario comunale mediante il ricorso agli istituti del 
comando/convenzione/scavalco o altri ammessi dalla legge 

5. prosecuzione della convenzione per la gestione associata del servizio finanziario 

ANNO 2026 

A tempo indeterminato 

1.   copertura a tempo indeterminato di tutti i posti delle dotazione organica che dovessero rendersi vacanti, per 

qualsiasi motivo; 

Con contratto di lavoro flessibile, comando, convenzioni ed altri istituti ammessi 

1. assunzioni con contratti di lavoro flessibile attivati su progetti per l’utilizzo di lavoratori disoccupati o titolari di 

integrazione salariale straordinaria, del trattamento di mobilità o del trattamento di disoccupazione speciale 

(LSU, cantieri lavoro, progetti voucher, tirocini formativi, ecc.) nel rispetto dell’art. 36 del D.Lgs. 165/2001 e 

ss.mm. nei limiti della spesa previsti per legge; 

2. eventuale ricorso a somministrazioni di lavoro temporaneo a supporto del servizio manutentivo o degli uffici 

per far fronte a temporanee carenze di personale e/o esigenze straordinarie 

3. utilizzo personale di altri enti del comparto mediante convenzione ex art. 27 CCRL 19/07/2023. Autorizzazione 

al proprio personale ad operare presso altri enti del comparto mediante convenzione ex art. 27 CCRL 

19/07/2023. Autorizzazione istituto del comando ed extraorari, sia in entrata che in uscita, in caso di 

richiesta/necessità 
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4. copertura della figura del segretario/vicesegretario comunale mediante il ricorso agli istituti del 

comando/convenzione/scavalco o altri ammessi dalla legge 

5. prosecuzione della convenzione per la gestione associata del servizio finanziario 

 
 
 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 
disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene effettuato con gli 
strumenti e le modalità di monitoraggio indicate nel PTPCT, con le modalità ed i termini indicati nel 
Regolamento comunale dei controlli interni, nonché con le modalità stabilite dal sistema di misurazione e 
valutazione della performance e relativa relazione sulla prestazione: a consuntivo, con riferimento all'anno 
precedente, vengono riepilogati i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi 
programmati, mediante il documento denominato Relazione sulla prestazione approvato dalla Giunta 
Comunale. 
 
 



MACRO PROCESSO/ATTIVITA'
PROCESSI/ATTIVITA' 

COLLEGATI
SERVIZIO RISCHIO POTENZIALE PROBABILITA' IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO
MISURA

Svolgimento obbligatorio di 

almeno un controllo, con accesso 

alle abitazioni, entro il termine di 

45 giorni dall’avvio della pratica di 

iscrizione, salvo conoscenza 

personale.

Rotazione, ove possibile, del 

personale incaricato dei controlli.

Assegnazione numero di 

protocollo

Ufficio 

Amministrativo

Mancato rispetto ordine di 

presentazione, protocollazione 

tardiva

Basso Basso Basso

Per il protocollo in entrata rigoroso 

rispetto dell'ordine di 

presentazione degli atti e 

documenti da protocollare.

Nel solo giorno di scadenza per la 

presentazione di offerte o istanze, 

annotazione sulle buste della data 

ed ora di presentazione con firma 

dell’addetto al protocollo e 

scansione immediata del dorso 

della busta, da inserire 

nell’applicativo gestionale del 

protocollo.

Per il protocollo in uscita: utilizzo 

della PEC in tutti i casi in cui il 

destinatario sia dotato di apposita 

casella di posta elettronica 

certificata e sia materialmente 

possibile.

Esplicita attestazione nell’atto 

autorizzatorio dell’avvenuta 

verifica dei presupposti e della 

documentazione;

Segnalazione al Responsabile 

anticorruzione nel caso di 

adozione di provvedimento finale 

in difformità agli esiti 

dell’istruttoria.

Discrezionalità nel controllo. 

Iscrizioni anagrafiche indebite
Basso Basso Basso

Ingiustificato trattenimento 

della documentazione
Basso

AREA DI RISCHIO

Iscrizioni anagrafiche
Svolgimento degli 

accertamenti
Ufficio Demografico

Gestione del protocollo in 

entrata e uscita

Smistamento posta in arrivo 

e spedizione posta in uscita

Ufficio 

Amministrativo
Basso Basso

Mancato rispetto della 

cronologia di presentazione 

delle istanze; omessa verifica 

requisiti; discrezionalità nella 

acquisizione dei pareri - 

mancato rispetto termini del 

procedimento

Medio Medio MedioUfficio tecnicoRicezione e istruttoria istanze
Permessi a 

costruire/volture/proroghe

COMUNE DI TREPPO LIGOSULLO - PROVINCIA DI UDINE

PIAO 2024-2026 - ALLEGATO A) AL PTPCT  

MAPPATURA DEI PROCESSI PER AREE DI RISCHIO



Esplicitazione nell’atto 

autorizzatorio delle esigenze di 

carattere improrogabile e 

transitorio poste alla base 

dell’autorizzazione in precario.

Segnalazione al Responsabile 

anticorruzione nel caso di 

adozione di provvedimento finale 

in difformità agli esiti 

dell’istruttoria.

Controllo diffuso pubblico 

mediante pubblicazione sul sito 

dell’atto di adozione e di 

approvazione, oltre che nella 

sezione Amministrazione 

Trasparente e nell’Albo Pretorio 

online, anche nelle News.

Segnalazione al Responsabile 

anticorruzione nel caso di 

adozione di provvedimento finale 

in difformità agli esiti 

dell’istruttoria o di notizie in 

relazione ad eventuali pressioni 

esterne.

Rispetto ordine cronologico di 

presentazione delle domande.

Segnalazione al Responsabile 

anticorruzione nel caso di 

adozione di provvedimento finale 

in difformità agli esiti 

dell’istruttoria.

Per i certificati di inagibilità o 

equipollenti esplicita attestazione, 

nel certificato, della verifica della 

sussistenza dei 

presupporti/requisiti per la 

dichiarazione di inagibilità o 

equipollente.

Controlli a campione sulla 

veridicità delle dichiarazioni 

contenute nella 

SCIA/Comunicazione.

Segnalazione al Responsabile 

anticorruzione nel caso di 

adozione di provvedimento finale 

in difformità agli esiti 

dell’istruttoria.

Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari privi di 

effetto economico 

diretto ed immediato 

per il destinatario

1

Medio Medio

Ufficio tecnico
Autorizzazioni temporanee in 

materia edilizia

Ricezione e istruttoria 

istanze, adozione dell'atto 

finale

Rilascio dell'atto in violazione 

della normativa di settore

Basso

Controllo dichiarazioni SCIA 

edilizie e di agibilità, 

comunicazioni attività di 

edilizia libera

Controlli Ufficio tecnico

Violazione delle norme di 

settore in accordo con i soggetti 

esterni; omesso controllo o 

disomogeneità delle valutazioni; 

omessa emanazione dei 

provvedimenti in caso di non 

conformità con le norme 

urbanistiche

Basso Basso Basso

Certificati in materia edilizia
Richiesta certificati e 

formazione atto finale
Ufficio tecnico

Mancato rispetto dell'ordine di 

presentazione dell'istanza; 

rilascio atto in violazione delle 

norme in accordo con i soggetti 

privati

Basso Basso 

Alto Medio Critico

Strumenti urbanistici e relative 

varianti

Procedimento 

adozione/approvazione
Ufficio tecnico

Pressioni esterne per favorire o 

agevolare determinati soggetti
Medio



Abusi edilizi Controlli Ufficio tecnico
Omissione e/o parziale controllo 

pratiche
Medio Medio Medio

Completamento pratiche entro 

termini predenterminatiAffidamento con procedura ad 

evidenza pubblica

Controlli a campione sulla 

veridicità delle dichiarazioni 

sostitutive presentate a corredo 

della domanda

Acquisizione di relazione da parte 

del servizio di assistenza sociale.

Rispetto degli obblighi in materia 

di trasparenza e privacy

Assegnazione disposta sulla base 

dell'apposito regolamento 

comunale.

Rispetto degli obblighi in materia 

di trasparenza 

Acquisizione di relazione da parte 

del servizio di assistenza sociale.

Rispetto degli obblighi in materia 

di trasparenza e privacy

Concessione di contributi 

assistenziali legati alla Dote 

famiglia

Ufficio assistenza

Mancato o errato controllo 

documentazione; 

discrezionalità/disomogeneità 

valutazioni

Basso Basso Basso

Controllo requisiti. Rispetto 

obblighi trasparenza nel rispetto 

della privacy

Inserire espressamente nella 

determina a contrarre i riferimenti 

normativi che legittimano il ricorso 

alla procedura di scelta del 

contraente adottata

Descrizione chiara ed inequivoca 

dell’oggetto dell’affidamento

Assegnazione di un congruo 

termine per la presentazione delle 

offerte

Inoltro delle lettere di invito a 

tutte le ditte invitate nello stesso 

giorno e con modalità omogenee, 

preferibilmente utilizzando la PEC

Garantire, in ogni procedura, per 

quanto più possibile la rotazione 

delle Ditte, anche con riferimento 

a procedure diverse

Basso

Concessione di contributi, 

sussidi e ausili finanziari 

nonché di vantaggi economici 

ad enti pubblici e soggetti 

privati

Istruttoria istanza
Ufficio 

amministrativo

Mancato/errato controllo della 

documentazione e dei 

presupposti di fatto e diritto per 

favorire l'istante

Basso Medio Basso

Ufficio patrimonio

Discrezionalità 

nell'assegnazione. 

Mancato/parziale o errato 

controllo della documentazione 

e dei presupposti di fatto e di 

Basso BassoMedio

Mancato o errato controllo 

documentazione; 

discrezionalità/disomogeneità 

valutazioni; mancato rispetto 

obblighi di trasparenza.

Ufficio assistenza Basso Medio

Assegnazione alloggi comunali

Procedura ad evidenza 

pubblica e formazione 

graduatoria

Concessione di contributi e 

sussidi a persone e famiglie in 

condizioni di disagio

Istruttoria istanza 

segnalazione del disagio

Mancato o errato controllo 

documentazione; 

discrezionalità/disomogeneità 

valutazioni

Basso Basso Basso

MedioAltoMedio

Limitazione della concorrenza

Progettazione della gara Tutti gli uffici

Individuazione della modalità 

di scelta del contraente

Determinazione dei requisiti 

per accedere alla gara

Ufficio assistenzaIntegrazione rette di ricovero Istruttoria istanza

2

Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari aventi 

effetto economico 

diretto ed immediato 

per il destinatario



Annullamento/Revoca della gara 

ammesso solo per motivate e 

puntuali ragioni di interesse 

pubblico

Non utilizzare i requisiti di 

esperienza dei concorrenti come 

criterio di valutazione dell’offerta, 

motivando le eccezioni

Privilegiare il criterio del massimo 

ribasso se il capitolato 

prestazionale (o documento 

equivalente) individua nel 

dettaglio le modalità di esecuzione

Ferma restando la soglia di €. 

40.000,00 per gli affidamenti 

diretti (salvo diversa previsione 

normativa), per importi superiori a 

€. 5.000,00 effettuare, di norma, 

un confronto concorrenziale 

documentato

Motivazione specifica 

dell’economicità dell’affidamento 

(congruità del prezzo)

Applicazione del principio di 

rotazione nel rispetto delle 

indicazioni fornite dall’ANAC

Costituzione commissione di 

gara
Riduzione imparzialità

Verificare che i membri della 

Commissione non siano in una 

posizione di conflitto di interessi 

Verifica regolarità di 

presentazione delle offerte

Ammissione di offerte tardive o 

plichi non integri

Precisazione, nel verbale delle 

operazioni di gara, che il plico è 

pervenuto entro termini, che è 

integro e che contiene tutto 

quanto richiesto dal bando/lettera 

di invito o se, invece, è carente di 

qualche documento

Custodia dei plichi
Manomissione del contenuto 

dei plichi

 Nel caso di gare gestite in forma 

cartacea, sigla da parte di ciascun 

commissario, di ogni foglio di cui di 

compone l’offerta sia tecnica che 

economica

Pregiudizio dell'interesse 

dell'Ente all'ottenimento di 

condizioni migliori

Individuazione del criterio di 

aggiudicazione

3 Contratti pubblici

Scelta del contraente Tutti gli uffici

Medio Alto Critico

MedioBasso Medio

Affidamento diretto
Scelta della procedura di 

aggiudicazione
Tutti gli uffici

Pregiudizio dell'interesse 

dell'Ente all'ottenimento di 

condizioni migliori



Valutazione qualità delle 

offerte

Eccessiva discrezionalità della 

Commissione

Nelle offerte economicamente più 

vantaggiose, ridurre al minimo i 

margini di discrezionalità della 

Commissione, vincolando 

l’assegnazione dei punteggi a 

criteri e sotto criteri di estremo 

dettaglio, già predeterminati nel 

disciplinare di gara

Controlli nella fase esecutiva 

ai fini della contabilizzazione 

e liquidazione di acconti e 

saldi

Esecuzione non conforme al 

progetto o al capitolato 

prestazionale. Liquidazione di 

somme non dovute

Medio Alto Critico

Esecuzione di regolari sopralluoghi 

da parte del Rup nei cantieri 

comunali

Autorizzazione subappalti

Affidamento del subappalto in 

violazione delle norme. 

Superamento delle soglie 

consentite per il subappalto

Medio Medio Medio

Autorizzazione al subappalto con 

provvedimento scritto, dando atto 

della sussistenza dei requisiti e 

limiti previsti dalle norme. 

Approvazione di varianti

Alterazione dei principi della par 

condicio e della concorrenza 

leale

Medio Alto Critico

Adeguata motivazione a 

giustificazione delle varianti in 

corso di esecuzione

Proroghe termini contrattuali

Esecuzione non conforme al 

progetto o al capitolato 

prestazionale. Alterazione dei 

principi della par condicio e 

della concorrenza reale

Medio Medio Medio

Verificare costantemente il 

rispetto dei termini contrattuali ed 

applicazione di eventuali penali. 

Autorizzazione motivata delle 

proroghe. Limitazione delle 

sospensioni dei termini di 

esecuzione inizialmente previsti ai 

soli casi di oggettiva necessità, 

escludendo sospensioni legate ad 

esigenze meramente soggettive 

dell'appaltatore

Collaudo finale

Esecuzione non conforme al 

progetto o al capitolato 

prestazionale. Alterazione dei 

principi della par condicio e 

della concorrenza reale

Medio Medio Medio

Nomina collaudatori esterni in 

possesso di requisiti professionali 

adeguati all'opera da collaudare

Valutazioni Valutazione dei dipendenti Tutti gli uffici

Indebito svolgimento delle 

procedure di valutazione allo 

scopo di agevolare o penalizzare 

taluni soggetti

Basso Basso Minimo

Confronto congiunto tra Titolari di 

P.O. E Segretario Comunale al fine 

di garantire l'omogeneità delle 

valutazioni

Progressioni di carriera del 

personale

Attribuzione dei punteggi 

finalizzati alla formazione 

della graduatoria per il 

riconoscimento della 

progressioni

Tutti gli uffici

Progressioni accordate 

illegittimamente al fine di 

favorire alcuni dipendenti

Basso Basso Minimo
Predeterminazione dei criteri di 

valutazione e selezione

Esecuzione del contratto Tutti gli uffici



Erogazione di compensi 

incentivanti al personale

Corresponsione di incentivi al 

personale sulla vase di una 

valutazione sul 

raggiungimento degli 

obiettivi e sulla valutazione 

comportamentale

Tutti gli uffici

Valutazione non obiettiva ma 

fatta per favorire alcuni 

dipendenti a scapito di altri 

Basso Basso Minimo

Predeterminazione dei criteri di 

valutazione e utilizzo di schede 

approvate

Individuazione delle esigenze 

dell’Amministrazione e 

determinazione dell’oggetto 

dell’incarico

Affidamento di incarichi esterni 

non rispondenti agli effettivi 

bisogni dell’Amministrazione al 

fine di favorire soggetti 

particolari

Descrizione dello scopo 

dell’affidamento dell’incarico, 

dell'oggetto dello stesso e della 

modalità di esecuzione

Accertamento ed attestazione 

dell’inesistenza di professionalità 

interne

Motivazione dettagliata dei 

requisiti richiesti

Assunzione di personale a 

tempo 

determinato/indeterminato/

Conferimento incarichi e 

consulenze professionali

Inserimento di apposita clausola di 

incompatibilità successiva 

(pantouflage) negli atti di 

assunzione del personale o di 

conferimento di incarico

Cessazione dal servizio di 

personale a tempo 

indeterminato o 

determinato/Cessazione di 

incarichi e consulenze 

professionali

Sottoscrizione all'atto della 

cessazione di clausole di 

incompatibilità successiva 

(pantouflage)

Tracciabilità completa del 

procedimento di pagamento, dalla 

liquidazione delle spese 

all’emissione de mandato di 

pagamento

Pagamenti in ordine cronologico 

sulla base dei provvedimenti di 

liquidazione

Gestione cassa economale
Utilizzo cassa economale per 

il pagamento di piccole spese
Ufficio finanziario

Disomogeneità/scorretta 

applicazione norme 

regolamentari; mancato 

controllo pezze giusitificative

Basso Basso Basso

Controllo a campione da parte del 

responsabile finanziario in sede di 

approvazione del rendiconto 

trimestrale

Esplicitazione delle ragioni di 

interesse pubblico all’alienazione 

dei beni

Basso Medio

Medio Medio

Acquisizione e 

progressione del 

personale

4

Basso Basso Basso

Disomogeneità/scorretta 

applicazione norme 

regolamentari; mancato 

controllo pezze giusitificative

Ufficio finanziarioLiquidazione spese

Interferenze illecite, 

interferenze e situazioni di 

conflitto nei processi 

autorizzativi e negoziali

Pantouflage (incompatibilità 

successive)
Tutti gli uffici Medio

Gestione pagamenti

Medio
Conferimento di incarichi 

esterni di collaborazione

Determinazione dei requisiti 

necessari

Previsione di requisiti incongrui 

rispetto all’oggetto dell’incarico 

al fine di favorire soggetti 

particolari

Tutti gli uffici

Operazioni patrimoniali quali 

acquisti, alienazioni, permute 

e concessioni

Individuazione beni da 

alienare, acquisire o 

permutare. Stima del valore

Ufficio patrimonio

Artificiosa valutazione dei beni 

per favorire terzi. Stima non 

congrua

Basso Basso 

5

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio
Basso



Motivazione dettagliata delle 

ragioni di necessità/opportunità di 

alienazione diretta

Concessione sale e strutture 

comunali

Concessione in uso di sale 

comunali per uso pubblico o 

privato o svolgimento di 

attività da parte di terzi

Ufficio patrimonio
Disparità di trattamento e 

scarsa trasparenza
Basso Basso Basso

Rispetto ordine cronologico di 

presentazione delle domande.

Concessioni cimiteriali

Concessione di loculi, aree 

cimiteriali, cellette per urne 

cinerarie, tombe di famiglia

Ufficio tecnico
Disparità di trattamento e 

scarsa trasparenza
Basso Basso Basso

Rispetto ordine cronologico di 

presentazione delle domande. 

Inserimento nell'atto concessorio 

di apposita clausola che vieta la 

cessione tra privati

Tracciabilità delle attività svolte a 

seguito della segnalazione

Segnalazione al Responsabile 

anticorruzione nel caso di 

adozione di provvedimento finale 

in difformità agli esiti 

dell’istruttoria

Controlli su autocertificazioni e 

dichiarazioni sostitutive atti di 

notorietà

Controlli delle 

autocertificazioni. Controlli su 

agevolazioni e tariffarie e su 

provvidenze in base all'ISEE

Tutti gli uffici

Alterazione o omissione 

dell'attività di controllo e delle 

verifiche al fine di favorire 

soggetti. Alterazione corretto 

svolgimento dell'istruttoria. Uso 

falsa documentazione

Basso Basso Minimo
Controlli a campione e tracciabilità 

delle operazioni svolte

Accertamento delle entrate e 

delle riscossioni

Controlli dei pagamenti 

dovuti dagli utenti servizi e 

delle riscossioni delle entrate

Ufficio finanziario

Non corretta esecuzione delle 

procedure di riscossione e di 

incasso di risorse finanziarie

Basso Basso Minimo

Attività di controllo congiunta tra 

Ufficio Ragioneria e altri Uffici 

competenti, da svolgere con 

periodicità da concordare tra i 

Responsabili dei predetti Uffici

Controllo pagamento canoni di 

locazione attiva

Verifica regolare pagamento 

canoni locazione immobili 

proprietà comunale

Ufficio finanziario

Mancanza di verifica sul 

regolare versamento dei canoni 

di locazione attiva da parte dei 

locatari di immobili di proprietà 

comunale

Basso Basso Minimo

Costante verifica dei flussi di cassa 

in entrata e emissione di solleciti 

nei casi necessari

Rispetto dell’apposito  

Regolamento Comunale

Attestazione congruità dei 

compensi

Tracciabilità della consulenza 

prestata (pareri resi 

esclusivamente in forma scritta)

Assolvimento degli obblighi di 

trasparenza

Segnalazione presunto abuso 

edilizio

Segnalazione rilevazione 

presunto abuso edilizio su 

iniziativa di soggetti terzi. 

Avvio del procedimento di 

accertamento dell'abuso

Ufficio tecnico

Discrezionalità – disomogeneità 

nella valutazione tipologia di 

abuso/omesse verifiche tecnico 

documentali negli accertamenti 

e o nei sopralluoghi/ omesso 

avvio del procedimento/ 

omesso rispetto dei termini/ 

omesse conseguenti 

Medio Medio

acquisti, alienazioni, permute 

e concessioni

alienare, acquisire o 

permutare. Stima del valore

Ufficio patrimonio per favorire terzi. Stima non 

congrua

Basso Basso 

7 Incarichi e nomine Medio

patrimonio

Medio

Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni
6

Incarichi e nomine
Affidamento incarichi di 

studio, ricerca e consulenza
Tutti gli uffici

Affidamento di incarichi non 

necessari o a soggetti non in 

possesso della necessaria 

professionalità o di importo non 

congruo, per favorire soggetti 

esterni

Medio Medio

Basso



Affidamento dell’incarico solo 

previa acquisizione di preventivo 

relativo a tutte le possibili fasi del 

giudizio (per ogni singolo grado); 

eventuali modifiche successive 

devono essere adeguatamente 

motivate

Verifica della congruità del 

compenso

Indicazione delle ragioni di 

pubblico interesse a supporto della 

scelta di adire l’autorità giudiziaria 

o di resistere in giudizio

Autorizzazione paesaggistica
Gestione istanze di 

autorizzazione
Ufficio tecnico

Mancato rispetto della 

cronologia di presentazione 

delle istanze; omessa verifica dei 

requisiti; mancato rispetto dei 

termini del procedimento

Basso Medio Basso

Rispetto dei tempi di conclusione 

del procedimento. Specifica 

indicazione nell'atto autorizzatorio 

della verifica dei presupposti e 

della documentazione. 

Rilascio autorizzazioni uniche 

ambientali (AUA)

Acquisizione Scia da parte 

dell'interessato e istruttoria 

con rilascio del 

provvedimento finale

Ufficio tecnico

Mancato rispetto della 

cronologia di presentazione 

delle istanze; omessa verifica dei 

requisiti; mancato rispetto dei 

termini del procedimento

Basso Medio Basso

Rispetto dei tempi di conclusione 

del procedimento. Specifica 

indicazione nell'atto autorizzatorio 

della verifica dei presupposti e 

della documentazione. 

10
Pianificazione 

urbanistica

Adozione/approvazione 

provvedimenti di 

pianificazione urbanistica

Ricezione istanza da parte dei 

privati o avvio d'ufficio, 

istruttoria finalizzata 

all'adozione del 

provvedimento finale (a volte 

di competenza regionale)

Ufficio tecnico

Discrezionalità nell'intervenire e 

scarsa trasparenza, disparità di 

trattamento. Pressioni esterne 

per favorire o agevolare 

determinati soggetti

Medio Medio Medio

Controllo diffuso pubblico 

mediante pubblicazione sul sito 

dell’atto di adozione e di 

approvazione dell'atto. Rispetto 

dei tempi di conclusione del 

procedimento. Rotazione incarichi 

esterni.

Esplicita attestazione nel 

provvedimento della normativa e 

dei presuppostiSegnalazione al Responsabile 

anticorruzione nel caso di 

Esplicita attestazione nel 

provvedimento della normativa e 

dei presupposti

Indebita interpretazione delle 

norme al fine di agevolare taluni 

soggetti. Alterazione corretto 

svolgimento dell'istruttoria. 

Medio Medio Medio

Ordinanze in materia di 

impianti termici, 

inquinamento acustico, 
Ufficio tecnico

Indebita interpretazione delle 

norme al fine di agevolare taluni 

soggetti. Alterazione del 

corretto svolgimento 
Basso Basso 

8

Annullamento permessi di 

costruire.

Istruttoria ed adozione 

provvedimento finale
Ufficio tecnico

Affari legali e 

contenziosi

Affidamento incarichi di difesa 

in giudizio
Conferimento incarichi Segretario comunale

Assenza di presupposti che 

legittimano l'affidamento solo 

per favorire l'incaricato

9 Governo del territorio

Minimo

Provvedimenti 

restrittivi della sfera 
11

Basso Basso Minimo



Segnalazione al Responsabile 

anticorruzione nel caso di 

adozione di provvedimento finale 

in difformità agli esiti 

dell’istruttoria.

Ordinanze di sospensione e 

demolizione costruzioni 

abusive

Ufficio tecnico

Omissione di verifiche, mancato 

rispetto dei termini per 

emanazione provvedimento

Medio Medio Medio
Monitoraggio costante del rispetto 

dei termini

impianti termici, 

inquinamento acustico, 

atmosferico 

elettromagnetico, idrico, 

rifiuti.

Ufficio tecnico

soggetti. Alterazione del 

corretto svolgimento 

dell'istruttoria. Abuso 

nell'utilizzo delle funzioni 

autoritative al fine di agevolare 

o penalizzare taluni soggetti.

Basso Basso Minimo

Ordinanze

Provvedimenti 

restrittivi della sfera 

giuridica dei 

destinatari

11



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale

Riferimenti normativi su organizzazione 

e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini 

e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tempestivo

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013
Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati 

dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Atti generali

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Disposizioni 

generali

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 
Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione)

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

�



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo
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sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 
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Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Organizzazione

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 
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Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico). 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 

di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 

risorse utilizzate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)
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Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 

interesse
Tempestivo

Articolazione degli uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)
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Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 

al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013
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Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 

esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 

criteri di scelta
Tempestivo

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti NessunoDirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Dirigenti cessati

Personale

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 

di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tassi di assenza

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale non a tempo 

indeterminato

web)

Dotazione organica
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Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 

organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 

organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OIV 

Contrattazione integrativa

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 
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Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 

trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Benessere organizzativo

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo 

dei premi

Dati relativi ai premi

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)
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2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 

al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate 

da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013
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2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 

al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni 

in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 

società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate

Enti controllati
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Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 

al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti di diritto privato 

controllati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013
Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)
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Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati aggregati attività amministrativa
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 

che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di 

un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 

nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 

del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Attività e 

procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di procedimento

��



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 

del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti
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Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 

del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 

settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016
Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, 

Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme 

liquidate 

Tempestivo

Controlli sulle 

imprese

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Provvedimenti

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016
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Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni 

sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali
Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo

indicato nella delib. Anac 39/2016)

�




Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 

dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e 

avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, 

possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle 

commissioni di gara 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 

all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 

civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Bandi di gara e 

contratti
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 

progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, 

dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 

Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di affidamento 

e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  

milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti
Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Criteri e modalità

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun 

anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bilancio preventivo

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici
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Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del dlgs 

n. 91/2011 - 

Art. 18-bis del 

dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini 

di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Bilancio preventivo

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilanci
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Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Carta dei servizi e 

standard di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Class action

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Controlli e rilievi 

sull'amministrazi

one

Class action

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe
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Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 

tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Liste di attesa

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione 

a carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 

179/16   

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete 

resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete. 
Tempestivo 

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 

beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Servizi erogati

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti
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Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Nuclei di valutazione e  

verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. 

n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 
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Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie 

a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione 

di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 

compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato della salute e della sicurezza 

umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Informazioni 

ambientali

Pianificazione e 

governo del 

territorio
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Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 

il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione
Tempestivo

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Prevenzione della 

Corruzione

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Altri contenuti 

Strutture 

sanitarie private 

accreditate
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Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta 

di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi 

di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 

della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione
Semestrale

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo 

dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 

salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Altri contenuti Accesso civico
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Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 

190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in 

virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 

del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
….

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
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